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L’ASINO 


Bestiame eattiliee 

E’ irriverente il titolo ? 

— No, tanto è vero che il 
sommo pastore chiama e con¬ 
sidera gregge tutta l’umanità, 
della quale soltanto .Ini è l’uo- 
mo. 

E poi il cattolico punto di 
partenza èia bestia. — Eccovi di 
ciò un esempio di tuttii giorni. 
11 pastor minore del gregge 
delle campagne, che è il parroco 
reverendo e riverito, ha notato 
che il povero contadino tratta 
spesso meglio la vacca che la 
moglie, perché quella gli dà 
il latte, i vitelli ed il letame; 
e se il buon parroco gli doman¬ 
dasse quale delle due vorrebbe 
morisse la prima, lui rispon¬ 
derebbe (come si è dato il caso) 
« la moglie », perchè essa alme¬ 
no andrà a riposare questa vita 
stentata in paradiso, e la vac¬ 
ca no. 

Buono ! — replicherà il re¬ 
verendo ; — ed io ti assicuro la 
vacca. E San Bovo farà il re¬ 
sto. 

Ecco l’origine dell’ assicu¬ 
razione... — N'azionale ? — No, 
confessionale, del bestiame. 

Vien dopo un altro zuccherino. 

— È imminente l’applicazione 
della legge che estende il voto 
elettorale alle bestie... volevo 
dire ai cattolici analfabeti. 
Kumina fra se il reverendo, 
che digerisce il pasto ammanni- 
togli dalla casta Perpetua: — 
Il diavolo rosso dei socialisti 
vorrebbe in tale occasione fare 
suoi i miei pecoroni, ed io lo 
preverrò. — Come! — Assi¬ 
curandomi il loro voto elettorale 

— In che modo ? — Colla isti¬ 
tuzione di Casse rurali della 
parrocchia. 

Una volta avuto il mutuo 
su cambialetta, con lo zucche¬ 
rino delle rinnovazioni di que¬ 
sta, il pecorone resterà sempre 
mio. 

— Ecco la ragione delle al 
truistiche (?) Casse dei min¬ 
chioni. 

La feccia si propaga pericolo¬ 
samente. — In una intervista del 
Secolo e del Messaggero col dot¬ 
tor Mario Casalini, direttore del 
Comizio Nazionale per la mu¬ 
tualità agraria, abbiano sostan¬ 
zialmente la conferma di quan¬ 
to ,sopra. 

Assicurazioni del bestiame. — 
« In un villaggio del Veneto 
(raccontai!competente intervi¬ 
stato) feci una conferenza per 
costituire una mutua bestiame. 
Era presente il parroco. Io gli 
dissi che, essendo allevatore di 
bestiame, non- avevo nulla in 
contrario a farlo partecipare 
al Consiglio d’amministrazione 
della mutua. Ma egli pretende¬ 
va che lo statuto della mutua 
dichiarasse’, la fede cattolica 
per condizione di accettazione 
dei soci. Risposi che lo statuto 
doveva permettere l’entrata "a 
tutti senza distinzione di fedi 
politiche e. religiose, e che del 
rèsto i sòci erano liberi di com¬ 
porre di clericali magari tutto il 
Consiglio amministrativo. EL 
prete insistè nella sua ecce¬ 
zione. Seppi poi che la mutua si 
costituì seguendo le imposizióni 
del parroco : e che quegli agri¬ 
coltori che desideravano fos¬ 
se accolto il principio della neu¬ 
tralità doverono piegare la 
tosta ed affidare i loro interessi 
ad una amministrazione con¬ 
fessionale ». 

E continua : « Curioso ohe 
in alcuni statuti è indicato l’ob- 
bligó di una messa a San Bovo 
una volta l’anno ». 

Conclude a questo punto : 

« Assicurando le bestie, i preti 
fanno Rassicurazione eletto¬ 
rale degli uomini. 

Casse rurali. — Alla fine 
del 1911, le casse rurali italiane 


erano complessivamente circa 
1900 : soltanto 600 neutre e 
1300 confessionali. Il primato 
delle casse neutre spetta alla 
Sardegna e quello delle confes¬ 
sionali alle provincie del setten¬ 
trione (dove si verificano i casi 
dei vari... San Magno). 

« In Lombardia, le casse ru¬ 
rali sono in gran parte confes¬ 
sionali...— Nell’Italia centrale 
la provincia di Roma, è la più. 
ricca di casse rurali, ma con 
queste proporzioni dolorose : 
20 neutre e 80 confessionali. 
Nel Mezzogiorno, le forze si 
bilanciano. 

« L’associazione è diretta, am¬ 
ministrata e molte volte pre¬ 
sieduta dal parrò co... 

« Non si persegue un fine reli¬ 
gioso, ma di dominazione ter¬ 
rena... . 

« Le campagne so ficcheranno 
le città ». 

Conclusione : La preparazio¬ 
ne di una immensa Vandea da 
parte dal clericalume. 

E noi dormiamo. 


Le tentazioni 

della carne 

Caro Viveri, 

Ecco : devo dirti la verità. 
Non ho mai capito un acci¬ 
dente la questione dell'Intel'- 
vento delle Potenze. 31 e lo 
domandava anche Gleofe, e 
non ho saputo che dirle. A me 
pare che sia una specie di 
macchina ; per rompere i Bal¬ 
cani. 

Ala, io domando : non a- 
irebbero qualche cos’altro da 
fare le signore Potenze ? Per 
esempio non potrebbero inter¬ 
venire a mettere a posto il 
mio macellaio, il mio dro¬ 
ghiere, il mio salumaio, il 
mio fornaio eccetera f 

Questi sono gli autentici or¬ 
rori della civiltà contempora¬ 
nea! Se capisce chi i vari 
nazionalisti con la caramella 


LA PORTA 

Finora era chiusa alla pres- I 
sione delle potenza e tropee 



che volevano indurla ad os¬ 
servare il trattato di Berlino 
a garanz a dei popoli sog¬ 
getti. 

Ma ad. una intimazione de¬ 
gli Stati Balcanici, ha credu¬ 
to be:,e.... 



V 


Ed è da tale uscita che si 
spera... entrerà 




e i vari Bertolìni con la pan¬ 
cetta non la intendono così ; 
ma, vivaddio , quando Sofro¬ 
nia mi domanda i quattrini 
per la spesa io non posso 
mica chiederli al ministero 
del Tesoro ! 

Non capisci, caro Viceri, 
che una porzione di spaghetti 
| al sugo e come comperare un 
1 automobile ; un risotto alla 
milanese è tal quale fabbri¬ 
carsi una casa a quattro piani 
e una costoletta di vitello è 
più cara di un collier e di 
brillanti, alla stess i guisa che 
due uova al tegame corrispon¬ 
dono a due perle orientali ! 

E io devo essere contento 
dell’occupazione di Bomba, 
quando i giornalisti ini danno 
quante Bombe voglio per un 
soldo ? 

E devo interessarmi di 
quanto fa il Comitato Unio¬ 
ne e Progresso quando sono 
tartassato dal Comitato Mi¬ 
cragna e Bolletta ? 

Dicono che la 'Nota delle 
Potenze ai Balcani è quinta 
troppo tardi, e che non ha 
contenuto positivo. Questo im¬ 
porta ben poco, quando si 
pensi che la nota della bec¬ 
cheria e della pizzicheria, 
quella del sarto e della lavan¬ 
daia, che hanno un contenuto 
positivissimo . arrivano sem¬ 
pre troppo presto. 

Con le quali purtroppo, ca¬ 
ro Viveri, rimango il 

Tuo : Consumatore Consumato 


L'Àsino... in montagna 

« la ano delle case più alta ' 
e più isolate del friulano vi tro¬ 
vai VAsino, l’unico giornale che 
entrava in quella famiglia, sen¬ 
za contare i Giordano Bruno ed 
i Ferrer che crescono vispi e 
robusti pastori fra i pascoli 
delle valli ubertose nelle preal¬ 
pi tirolesi e carni che ». 

(Ball 'Adriatico). ! 

Questo dimostra che ‘ prò- | 
letan autentici, in conflitto 
permanente col -prete organiz¬ 
zatore di leghe Krumire e di 
banche confessionali ; sentono 
la necessità di fare quel tenace 
anticlericalismo ché ha i biasi¬ 
mi... dei vari ninetti ; ambigui 
avversari di tutto ciò che può 
colpire la religione cattolica . 


L’ASINO è la risultante di 
varie tendenze — tutte socia-" 
liste — convergenti nella lot- 


la Libertà 


ta contro il clericalismo. 


Baleaneggiando 

I Balcani son tornati di 
moda. Non si parla d’altro. 

Le signorine stesse — che 
per solito non si occupano di 
politica — respingono ogni 
tentativo audace con una 
frase : 



— Non offendete il mio 
ri -serbo ! 

I giovani cattolici — in¬ 
fiammati d’odio per la mez¬ 
zaluna — si accendono ormai 
come la pece... greca. 

II nazionalista non ha, per 
il suo calzolaio, che una ri¬ 
sposta : 

— Come le vuole ? 



— Di bulgaro... diavolo ! 

E quando per la strada 
passa uua bella bruna dalle 
chiome corvine, l’on. Bisso- 
lati si ferma estatico : 

— Che bel pezzo di... Mon¬ 



tenegro ! potessi farne l’a¬ 
scensione ! 

Ma dagli affari privati pas¬ 
sando ai pubblici, la Russia 
va rumeniando ardimentosi 
progetti, mentre la Turchia 
mormora tra sè : 

— E dire che mi si farebbe 
star zitta con pochi milioni... 
di scutnri ! 

Sopratutto le speranze cri¬ 
stiane si sono ridestate in 
quésti ultimi tempi. 

Il nunzio apostolico di 
Vienna — ricordando le umi¬ 
de ma calde manifestazioni 
eucaristiche dell imperatore, 
ha osato insinuargli : 

— Maestà, e Dio stesso che 
ha segnato il momento della 
riscossa dei nostri fratelli in 
Gesù. 


— Eh ! caro monsignore ! 
Dio ha fatti male i suoi conti. 
Io non sonò per l’autonomia 
dei crisi ianid’oriente. 

— Ma gli interessi della 
religione ? 



— Eh ! quelli non valgono 

gli interessi. della cassa 

forte. 


? 

A dir il vero è dello stesso 
avviso anche la Francia bor¬ 
ghese che nei balcani ha im¬ 
pegnato quattro miliardi e 
mezzo 1 , onde pensa savia¬ 
mente : 

— La guerra d’indipen¬ 
denza è pericolosa. Se mi 
tornano a casa liberi ma 
spiantati, addio mieicapitali! 

Il più sereno è il pacifista, 
perchè non lo turbano le teo¬ 
rie del determinismo econo¬ 
mico marxista. 

Mentre i banchieri ebrei 
d’Europa si raccolgono a Pa¬ 
rigi per concordare il mante¬ 
nimento della pace o la ces¬ 
sazione della guerra, egli de¬ 
clamai! suo ultimodiscorscdi 
Ginevra persuadendosi sem¬ 
pre più : 

— Se non si sparge sangue 



lo si deve a questo ! 

Intanto il turco contm ir, 
e continuerà per alcuni : se 
coli, ad infilzare armeni, al 
banesi,macedoni,greci,prroc 
cupato non delle potenze eri 
stiane, ma protetto dall’un 



nipotenza ebrea. 

Goliardo , 


A rivederci alle elezioni! 

E Unità cattolica di Firenze, 
in commovente accordo < on 
taluni intransigenti anche Tel 
nostro partito, conclude sba¬ 
gliandosi (a proposito deliaca 
pide a Simoncelli di SeniGì* l 
li a) contro i blocch’ marcili 
giani in specie, e. italiani in ;ge 
nere: « a rivederci alle elezioni » 

Oh ! sì, cari preti ! Ma... ci s i 
remo anche noi ! 
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Carta sporca 

In altri tempi questa rubri¬ 
ca era una battaglia contro ìa 
stampa clericale, esclusivamen¬ 
te, mossa alla subdola conqui¬ 
sta — sotto apparenze filantro¬ 
piche — dell’ anim a proletaria. 

Oggi ai giornali dei preti 
dobbiamo aggiungere organi 
ed organini, sedicenti socia¬ 
listi o socialisti in buona fede 
che servono incoscientemente 
alle aspirazioni di due o tre 
clericaloidi travestiti da sov¬ 
versivi. 

Non useremo violenza di 
frase contro quei nostri tra¬ 
viati compagni che credono 
di servir la causa socialista 
limitando ogni loro pratica at¬ 
tività nel combattere i nemici 
della Chiesa romana, ma se li 
accomuneremo ai preti, non 
sarà colpa nostra. 

Ormai la stampa clericale 
non si nutre — contro di noi — 
se non delle insinuazioni e delie 
contumelie circolanti sotto 
marca socialista ; è dunque 
fatale che l’ibrido connubio ap¬ 
paia in queste nostre ardenti 
polemiche, altra volta desti¬ 
nate ài solo clericalismo. 

r 



A taluni sedicenti socialisti 
o illusi da un’intransigenza dog¬ 
matica (che tentano di infil¬ 
trare nel partito ravversione 
all’anticlencàhsmo, per non 
turbar le eventuali alleanze 
elettorali col prete che in molti 
luoghi è sempre il padrone non 
solo delle coscienze ma anche 
dei voti) fanno plauso entusia¬ 
stico gli organi del più nero cle¬ 
ri calismo italiano. 

L’Azione cattolica di Fa¬ 
briano riproduce ancora dal- 
VAvanti', le proposte di boicot¬ 
taggio. 

E’ poi sempre Nino che sifain 
quattro per riuscire all’intento 
di battere i nemici della chiesa, 
onde scrive nel YAvanti e nella 
Squilla , fa ordini del giorno 
per i congressi, moltiplicando la 
sua attività ad un fine solo : 
aggredire alle spalle coloro che 
si battono col prete. 

È per questo che la proposta 
cara ai preti vien respinta dalla 
folla autenticamente proleta¬ 
ria. 

Ne è dolente il Corriere del¬ 
l’Isola di Cagliari e racco¬ 
manda ai boicottatori di insi¬ 
stere, visto che una semplice 
conferenza su Lourdes dell’A - 
sinaro può recar tauri danni 
alla chiesa da far cadere, 
come avvenne, Tamministra- 
zione clericale ai Cagliari im¬ 
perversante da dieci anni sulla 
bella città. 

Sono batoste che il prete non 
dimentica. * 

Il Leone di S. Marco di Vene¬ 
zia si associa toto corde alla « cam¬ 
pagna elettorale antimassonica 
ohe troverà i cattolici sulle 
trincee a combattere, senza 
paura, fino all’ultimo ». 

E chiude con un bel periodo 
di.Paolino Vaierai 1 

Il Crociato di Udine plaude 
alla...crociata « di tutti i buoni 
contro il giornalaccio antesi¬ 
gnano di ogni lotta malvagia: 
VÀsino di Roma ». 

¥ 

Lo stesso articolo è riprodot¬ 
to — sono di scarsa fantasia 
i preti — dal Popolo di Firenze 
e gli stessi plausi salgono dal 
Pisveglio cattolico di Bari, 
che non dimentica le nostre 
rivelazioni sulla manna di S. 
Nicola ; e dal Popolo di Torto¬ 
na, che non ha ancora tran¬ 
gugiato le conferenze di Po- 
drecca. 


La plebe oppressa: 

— Preti e privilegiati 
da questa croce! 


riterranno sempre un delitto il tentativo di liberarmi 


Il Cittadino di Brescia e di 
Monza, il Giornale di Vicenza 
la Libertà di Padova (facendo 
gli elogi di Vandervelde che 
vuole il Cristo nelle case del po¬ 
polo mentre i socialisti di Ales¬ 
sandria lo escludevano dalle 
scuole) il Corriere della forca- 
ioleria di Rovigo, l’Arena,idem, 
di Verona, VArione di Fabria¬ 
no (allarmata da un invito 
fatto al Podrecca per ima con¬ 
ferenza) il Guelfo di Napoli, 
(gemente ancora come la Fides 
di Livorno per la conferenza 
di Lecce) ; la Valcamonica di 
Breno, la Gazzetta di Parma, 
la Sentinella delle Alpi di Cu¬ 
neo, che ha ancora i bruciori 
per le nostre rivelazioni sulla 
« congiura e patto clerico-li¬ 
berale » e persino nonna Per¬ 
severanza di Milano — ripor¬ 
tano plaudendo quanto possono 
trovar insinuato nei fogli so¬ 
cialisti contro l’Asino e i suoi 
redattori. 

E bene sta. Una sola cosa 
non potranno trovar insinuato 
su quei fogli : che l’Asino abbia 
le sovvenzioni delle banche 
gesuistiche o vaticane ! 

v" 

In quanto all’organetto il¬ 
lustrato di Rocca d’Adria esso 
è ormai compilato tutto con 
ordini del giorno, articoli, di¬ 
scorsi tratti da certa stampa 
socialista. 

Così Cesare Aigranati rispar¬ 
mia anche...le spese di reda¬ 
zione ! 

’■» 

La Libertà di Padova ; la 
Liguria di Gen ova e il Cittadino 
di Mantova affermano che in 
qualche scuola elementare l’A- 
sino serve di testo. Francamente 
noi non abbiamo mai chiesto che 
il nostro giornale sia letto nelle 
scuole, nè crediamo che ciò av¬ 
venga. Tuttavia riteniamo che 
non pochi articoli dell’Asino 
siano più adatti, più retti e più 
onesti, per la mentalità delle 
nuove generazioni, che non il 
putrido ciarpame ohe si gabella 
per religioso e non è che idiozia 
o sozzura di marca cattolica, 
girovagante liberamente per le 
mani dei bimbi. I quali, se non 
devono essere suggestionati da 
dogmi ross 1 *, men ohe meno do¬ 


vrebbero essere soggetti ai ma¬ 
cabri e immorali dogmi neri ! 

& 

Gli editori di musica Cariseli 
e Janichen in Milano stampano 
un ip.no La guerra italica, mu¬ 
sica di Giovanni Greco, parole 
di Suor N. N., dove si ripetono 
i soliti brutti versi : 

Se vuoi che libera splenda la croce 
Sui lidi d’africa , terra feroce , 

Combatti, o Vergine, con no i quaggiù. 
Prega Gesù , prega Gesù ,, 

0 reverendissima suora N. 
N., non ti accorgi quale brutta 
figura fai fare a Maria Vergine 
in veste di generalessa ed a 
Gesù... militarista ? 

Se tu, illustre monachella, 
vuoi andartene a combattere 
in Libia in compagnia di qual¬ 
che reggimento, accomodati pu¬ 
re ; ma non potresti lasciare in 
pace Gesù e Maria ? 

Che lo scopo della guerra 
debba poi essere lo splendore 
della croce cattolica nell’Africa 
feroce, non ci sorride troppo : 
la croce dei frati e dei preti è 
stata troppo feroce in Europa 
perchè sia giusto e umanitario 
farla trionfare in Africa. Fran¬ 
camente, la civiltà non è questo 
che vuole. Checché ne dica 
Suor N. N. 


Lo stomaco di Bepi 

(Alle nuove elezioni). 





— Ciò Mery, gas tu ancora 
ciocolato non expedit f 
— Un ultimo pezzetto. 

— Damelo, che me magno 
anca quelo! 


L’Osservatore romano, seguito 
dalla Libertà di Napoli (a 
proposito, perchè molti foglili - 
coli della forca gesuitica si ap¬ 
propriano sempre il nome della 
libertà ?) continua a invocare 
le guardie di P. S., i carabinieri, 
1 pizzardoni i delegati, i com¬ 
missari, il Questore, il Direttore 
generale della P. S. ecc. ecc., 
perchè impediscano a Guido 
Podrecca di dir male dei papi, 
nei suoi discorsi. 

L’Osservatore invoca le gua¬ 
rentigie anche per i libertini 
Sergio III, Giovanni XII, XIII 
XVIII, Clemente V e VI, Be¬ 
nedetto XII, Sisto IV, Leone X, 
Innocenzo X, Leone XII ; i 
sodomiti Paolo II e Giulio III ; 
gli incestuosi Alessandro VI e 
Paolo III ; i vari criminali Ur¬ 
bani, Paoli, Sisti, Giuli, Leoni 
Clementi e Innocenzi che insan¬ 
guinarono l’Italia dei loro de¬ 
litti ! 

A quando le guarentigie per 
le 13 amanti di Pio IX e per 
l’Unione elettorale di Pio X ? 

Benevento. Tommaso For- 
michetta di Frasso Salentino, 
capo dei popolari, diffamato 
dai clerico moderati nel loro 
degno organo l’Ozio diede que¬ 
rela ed ottenne ampia ritrat¬ 
tazione. Bravo ! Ed ora di nuo¬ 
vo alla lotta contro la cartaccia 
sudicia di menzogne. 

Ai necrofobi 

Con quattro argomenti bene 
assestati sull’Alatore, Otto¬ 
rino Manni, studioso ed- anima 
ardente— di Senigaglia, met¬ 
te a posto il necrofobo conte 
Soderiri che tentò insozzare 
la memoria del martire Simon- 
celli per render meno torva la 
figura del suo carnefice. 

L \ botta fu diritta e il Conte si 
tacque, come tacerà ora che il 
magnifico volume delTon. Bo- 
nopera è venuto a quella luce 
che fa fuggir le nottole e le 
jene, 



Giovannitti 

«nemicodeineràicidcir ASINO > 

Il nostro Arturo ed il com¬ 
pagno suo Ettor avranno u- 
dito la parola della liberazio¬ 
ne quando uscirà questo nu¬ 
mero dell’AszW? 

O fremiamo in pensarlo 

— sarà caduta su di essi l'i¬ 
niqua condanna? 

La famiglia di Giovannitti 

— che scriveva commoventi 
parole di ringraziamento al 
nostro collega Podrecca per 
la sua interpellanza in Parla¬ 
mento — la prima svoltasi 
sul triste caso — e che ora 
ci ringrazia dinuovo perii po¬ 
co che possiamo fare a prò dei 
due imputati — ci ricorda 
come Giovannitti « sia un ar¬ 
rabbiato nemico dei nemici 
dell ’Asino » e come ne facesse 
in tutti i comi zi d’America 
l’apoteosi. 

Oh, lo ricordiamo! Ed è per 
questo che ci siamo sempre 
domandatile dietro la figura 
rapace del capitalista non 
spunti anche l’ombra nera 
del prete istigante alla ven-- 
detta. 


Il Santo 

V’ha in America un giornale 
Che si noma l’Imparziale (1), 
Foglio eh’è per così dire 
Il gemei dell’ Avvenire. 

Che fu in Felsina fondato 
Da uno storpio sprepuziato. 
Quel giornal la cui missione 
E’ apprezzata a Mondragpne, 
Per combattere il demonio 
Polla ai cieli Sant’Antonio 
La cui fama in alto suona 
Nell’Euganeo e a Lisbona. 

E consiglia i credenzoni 

Che da lui son detti « i buoni >- 
Ad aver fede soltanto 

Nell’aiuto del gran santo 
Che assai più tei poverello 
Fu agli eretici martello 
E la cui ubiquità 
Dimostrò la santità. 

Quel gran santo, V Imparziale 
Dice : mai ebbe l’uguale 
E miracoli fe’ tanti 

Più di tutti gli altri santi. 
Egli sol potrà alla Chiesa 
Che da chi detiene è lesa 
Far ridar l’antico Stato 
E l’universa! primato. 

Perciò a lui tutti i credenti 
Denno far voti ferventi 
Perchè induca il Padre Etera <> 

A piombare nell’inferno 
Tutti guanti i liberali 
Che son demoni infernali , 

E affidata sia la scuola 
Ai seguaci del Loiola, 

E riprenda a far servizio 
Ma sul serio , il Sant’ Uffizio , 
Clic può solo, ma davvero 
Fare al libero pensiero 
Guerra a oltranza, ed efficace. 

Con i roghi e con gl’ in pace 
Che vagheggiano coi voli 
I cattolici devoti. 

D. P. S. 

(1) L’Imparziale di San Erancìsco in Ca¬ 
lifornia, 15 settembre ltl2 


CaMMiiaÉi o... aia-Caron 

Se vero il fatto asserito dal 
Lavoro di Genova, e cioè : 

« Che alcuni fra i capi del 
clericalismo genovese si sieno 
espressamente rivolti a Caron 
perchè questi non accettasse 
la dedica, non compiesse cioè 
un atto indegno di un prelato 
che non ha mai letto gli errori 
di P. Semeria epperò non può 
con cognizione di causa apprez¬ 
zarne le confutazioni ». 
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L’ASINO 


Salviamo i templi d’arte dai preti! 

Tolte rare onorevolissime eccezioni, di sacerdoti bene- 
mer ti dell’arte e delTarcheologia — più certo come per¬ 
sone di coltura cbe come persone di chiesa —, il pret iim - 
è stato sem i e esiziale a 1 culto artis ico. 

Si deve alla Chiesa papale il vandalismo di Roma an¬ 
tica, quando le nobili colonne del Foro e del Colosseo e- 
rano messe a sostegni dei pala-zi d’orgie e di crimini pei 
nepoti de’ pontefici. 

Si deve alla chiesa gesuitica la deturpazione delle pure 
basiliche del primo medioevo, prostituite nella decora¬ 
zione barocca della coreografia sacra settecentesca. 

Si deve al culto sciocco ed immondo del cattolicismo 
— negazione, di relig.one — l’adultei azione di mille mo¬ 
numenti, lo sfacelo v.rgognoso o il rinnovamento idiota 
di mile opere di pittura, di scoltura, d’architettura tra¬ 
mandateci da antiche età di fede e di poesia. 

Il prete odierno — novanta volte su cento — ha una 
mentalità da sagrestano : è l’antitesi dell’idealista ; un in¬ 
truglio di s noccolatura di ceri o di tabacco da naso, con¬ 
dito coil’accto della poiit : ca miserabile a cui l’abituano il 
papa di Riese e i tirapiedi d costui. 





San Clemente a Casauria. 


Strano davvero ! Il nostro go verno « anticlericale » che 
si permette il lusso dei discorsi « laici » di Sua Eccellenza 
Vicini, favorisce in modo ignominioso il pretume, nella 
cura dell’arte, oltre che in quella delle anime. 

Cito oggi un caso fra tutti. 

San Clemente a Casauria. Biuscirà un nome nuovo per 
molti lettori. Qualcuno forse ricorderà il padiglione abruz¬ 
zese all’esposizione di Boma, che riproduceva la mira¬ 
bile facciata di quell’abbazia. Essa fu — nel secolo XII 
— l’apice dell’arte romanica, il preludio della gotica. 

A qualche altro ricorrerà sulle labbra la deliziosa de¬ 
scrizione e che ne fa Gabriele d’Annunzio al quarto capi¬ 
tolo del quarto libro nel « Trionfo della Morte ». 

« .... In fondo,nel piano, appariva la basilica : quasi una 
rovina. Tutto il suolo a torno era iugombro di macerie e 
di sterpi ; frammenti di pietra, scolpita erano ammucchiati 
contro i pilastri ; da tutte le fenditure pendevano erbe sel¬ 
vaggio : costruzioni recenti, di mattone e di calce, chiu¬ 
devano le ampie aperture delle arca*e di fianco ; le porte 
cadevano. E una compagnia di pellegrini meriggiavanel- 
ratrio bestialmente, sotto il nobilissimo portico ...». 

Tal?, era ridotto il tempio insigne d’Abruzzo, eia chiara 
e pura armonia di quegli archi, di quei fregi fantastici, com¬ 
posti a triplice musicale unità, sembrava infranta o intor¬ 
bidata dalle tristi vicende. 

Chi si curò di quest’edifìcio glorioso e doloroso per re¬ 
stituirlo alla bellezza primitiva Chi lo salvò al mondo ? 
Un uomo vivo e vibrante che vidi anch’io un giorno, in 
un pellegrinaggio (non bestiale però), su quella sacra terra. 

Pier Luigi Calore, l’uomo che diede sè stesso al monu¬ 
mento casauriense , che vi si immerse, vi si profuse, vi 
si immedesimò ; l’uomo che ridonò un soffio creatore di 
vita alla basilica ridotta a fango; l’uomo che restaurò 
il corpo bellissimo e 1 adornò di fiori e lo arricchì di nuovi 
gioielli scoperti battendo con devozione francescana la 
regione limitrofa ; l’uomo che vive la vita del suo, del 
nostro, dell’abruzzese ed italico monumento, il sognatore 
che, come di lui disse D’Annunzio, « abita » il suo sogno, 
e crea un museo degli Abruzzi che si vuol traslocare./, 
nelle Marche! 

Ali 1 Dalia ha ben d’uopo, più che di piccoli preti, di 
grandi idealisti entusiasti come il professor Calore ! 

Or dunque : il governo italiano ha accettato bensì che il 
Calore prodigasse tucto se stesso ed il suo denaro per la 
redenzione dell’abbazia di San Clemente a Casauria ; ma 
quando questa fu salva, quegli è buttato come un limone 
spremuto ; al suo posto si mette un prete che vuol far ser¬ 
vire il tempio d’arte alle pratiche così dette religiose, dir 


messa, confessare e predicare nell’aula che il Calore con¬ 
sacrò a museo. 

Beghe giurisdizionali e burocratiche favoriscono la 
trama ecclesiastico-governati va, e il salvatore del tempio 
d arte e di storia è stato costretto, in un triste giorno re¬ 
cente, a cedere le chiavi delle porte di bronzo ai soprav¬ 
venuti ! 

Io faccio una questione di principio. 

Xon conosco l’arciprete Donato Salomone di Tocco 
Casauria, che sostituirà il benemerito professor Pier Luigi 
Calore. Mi si dice che sia un clericale militante, che 
abbia inaugurato clamorosamente dei circoli del suo par¬ 
tito a Tocco o a» San Valentino, che miri a rimettere 
semenzai di preti e frati e banche cattoliche in quelle 
terre d’Abruzzo. Ignoro se questi siano i titoli del re¬ 
verendo al nobilissimo ufficio d’arte e di poesia a cui 
1 Italia ora lo chiama. So che da tutti si sostiene ch’egli 
vuol « pretizzare » il monumento sublime. 

Questo attentato — senza dire dell’indecente oltraggio 
al Calore — dev’essere senz’indugio impedito. 

Xon tanto per orrore di tonache, quanto per l’obbo- 
bno dell infiltrazione, nei templi d’arte, del clericalismo 
che ha già profanato i templi di religione * 

Il Giovane della Montagna. 


Nino anti-mazzoni-eo 

Al congresso ha parlato 
E quindi decretato: 

Di Costa al simulacro 
Si faccia un buon lavacro ; 
Ed Ettore Zaccordi 
S’iscriva tra i bastardi . 

La memoria di Lerda 
Dal mondo si disperda . 
Dentini ed altri tali 
Si meltan tra i maiali . 

E tutti i sospettati 
Vengano tor... Turati. 

Selvaggio 


I predicatori Bellicosi 



— E bisogna combattere a morte il sultano, che è una 
sfida alla civiltà moderna... 

(Voce dal pubblico) — Proprio... come è il papa! 


Fer la guerra ! 

(Parla il Prete) 

Io sono per la guerra ! Ed ogni prete 
la pensa come me ! La religione 
trionfa sempre , e guai al mascalzone 
che non ci segue ! Fra non molto udrete 
che la chiesa cattolica romana 
avrà distrutta la maomettana ! 

Lo sono per la guerra ! Orsù , spedite 
la gioventù in Turchia perchè combatta 
contro la Mezzaluna , perchè abbatta 
quelle coscienze false ed infiacchite ! 

Correte , o giovanotti ! Allegri ! Andate ! 
Lasciate a noi sorelle e fidanzate... 

Ettore Pellizzi. 



Alla Santità 

di Nostro Signore P.P. X 

Beatissimo Ladre. 

Vengo con la presente di mio 
pugno, che sono l’eremita di 
Sant’Oreste in cima al Soratte, 
che mi hanno acchiappato i Ca¬ 
rabinieri con l’usciere da parte 
di Monsignor Sini bai di, che mela 
tira, acciocché Voi, capo su- 
supremo, mi fate risarcire nel 
grado e nell’impiego. 

Dicono le male lingue che io 
sono nevrastenico, ma la verità 
vera è che mi vogliono dare il 
calcio nel Santuario, il quale 
! adesso vengo a dilungarvi chiaro 
e lappante. 

Si tratta invece che i turisti 
per fare le scampagnate arri¬ 
vano al detto Santuario la mat¬ 
tina di notte abbonora, quando 
i galli e i boni cristiani dormo¬ 
no sotto le pezze, e si attaccano 
al battallio della mia porta ur¬ 
lando come demogni ch’anno 
fame e vogliono cuoce la frit¬ 
tata. 

Detto fatto questi signori 
riveriti non potrebbero anda¬ 
re a godersi l’alba all’inferno o 
puramente in cima al Monte 
Bianco, che quasi certo li piz¬ 
zica la valanga o il burrone li 
beve come rossi d’ovo ? 

E ritornando alla frittata 
ecco che arriva la comitiva che 
sono villeggianti dei dintorni 
scostumati, ragazzi sboccati, e 
signorine spudorate, con la veste 
di carta e le calze trafore !, che 
ci si vede eziandio pure l’osso 
della polpa dello stinco, quan¬ 
do non si arriva al ginocchio 
et ultera, e s’impadroneggiano 
della cucina, come se fosse roba 
I sua e di tutto l’occorrente, pepe 
sale olio pignatte cazzarole èd 
altri generi combustibili, come 
se io li rubassi o quelle fem¬ 
mine avessero in prosieguo a 
concubbinarsi meeo. 

E lorchè hanno mangiato e 
sento che schizzano fiamme 
dall’oc chi e giocano con le ma¬ 
ni tutti li giochi proibbiti, uno 
della comitiva fa : 

— E adesso ci facci vede il 
Santuario. 

E luogo di portare rispetto 
alla casa di Dio, come suol dirisi, 
si seguita à farci ogni commodo 
loro, come ss fosse una stalla e 
lorchè se ne vanno mi riveri¬ 
scono indegnamente con un : 
eccovi un toscano, che sarebbe 
la bassa moneta di due soldi. 

Queste, sono infamie, e dopo 
di aver molto pazientito mi ho 
risoluto di non aprire oltre a 
chicchesisia se prima non mi 
da fidamento di buon guider¬ 
done dell’incomodo mio e se 
vedo pencolante, marameo!,,, 
non apro neanche a nostro 
Signore. , 

Per queste ragioni splicite 
e niente affatto nevrasteniche, 
come dicono, mi trovo adesso 
rinchiuso in ceppi, per cui. 
Padre, non dilungatevi a tirar¬ 
mi fuori e rimettermi nel luogo 
che mi spetta che sono 

il vostro aff.mo 
Frate Alberto 
eremita di Sant'Oreste. 






































































L’ASINO 


IL ROMANZO NERO 


LA BOLGIA 

di PAOLO MIREOT 


In anticamera attendevano l’udienza della signora 
Sarigail Governatore di Maria dell’orazione e morie 
di Roma , il Primicerio della Spina della Corona di 
N. S . G. C., e quello di San Felice da Cantalice pei 
poveri infermi nell'ospedale di San Giacomo m 
Augusta. 

La posta, poi, aveva portato : quattro circolari 
di Confraternite, sette inviti a riunioni..del genere 
e, come aperitivo, due nuovi romanzi-cantaridi 
francesi. La moda mandava il suo « demier cri » 
da quattro elegantissime riviste. 

* 
ì 

VI. 

Se, come il Machiavello ha scritto : « le rivolu¬ 
zioni sono il carnevale della Storia », le guerre sono 
il carnevale di alcune classi sociali che, manco a 
farlo apposta, paion create dalla divina provvi¬ 
denza per esercitare, in dati momenti; la delicata- 
funzione di giaguari. 

La guerra, questo mostruoso e sanguinante po¬ 
liedro, che grava, ne’ secoli, sulla Umanità, è giu¬ 
dicato, con varia fortuna, a seconda della natura 
del giudice, e a seconda della faccia che egli os¬ 
serva. Si ! mostruoso e sanguinante, e, forse ne¬ 
cessario poliedro. Eroismi e brutalità senza nome, 
omicidi premeditati, scoppi criminali di collera e 
stupri bestiali e feline violenze, saccheggi e rapine, 
devastazioni e incendi : questa la guerra per terra, 
per mare, pei cieli. 

Avvolgete questo poliedro nella luce delle ban¬ 
diere ; gridate : — Patria ! al rombo delle mitra¬ 
glie che scoppiano, tra gli urli dei feriti e il gemito 
dei morenti; gridate: — Patria! e fiori di giovi¬ 
nezze, briache, frenetici, assassini ed eroi, santi e 
macellai di carne umana, si precipiteranno entro 
l'abisso, dove si-uccide e ri muore. 

E l’abisso con voce che è voce di secoli ripeterà : 

— Patria ! 

Dite : qualunque guerra risveglia in ogni uomo, 
il più tranquillo, il più mite, la cellula criminale 
dormiente. 

Siete dei sentimentali errabondi e inconclu¬ 
denti apostoli di un pacifismo utopistico. L’uomo 
è nato per la guerra. La barbarie e la civiltà, in 
questo, si equivalgono. 

Un troglodita vale Moltfee. L’arma di silice 
vale uno shmapel. Se non negate la legittimità 
delle guerre che tendono a costituire le naziona¬ 
lità, non potete negare (?) le guerre di conquista 
sui popoli incivili; guerre, che ampliando i terri¬ 
tori della madre patria, portano, tra barbari, la 
civiltà, e sono i propulsori di attività latenti, creando 
sbocchi alle industrie e al lavoro, a proletari e a 
ricchi. Sia che vuole certo è che tutte le conflagra¬ 
zioni schiudono antri ignorati, da’ quali sbucano 
feroci cupidigie, con furia di giaguari, sul campo., 
industriale della guerra;-in quel dato momento, 
con quel dato programma, con quel preciso preven¬ 
tivo, con quella formula, con una visione ben chiara. 

A guerra finita i giaguari, ingrassati, spariscono. 
Le guerre haiino sempre creati de’patrimoni nelle 
classi de 5 felini. Fornitori di carbone e artefici d’armi, 
giornalisti e venditori di fumo, borsisti e borsaioli, 
mercanti di carni sane o putrefatte, spacciatori di 
vini puri o adulterati; tutte le meraviglie dei- 
fi industrialismo, ne’ suoi rapporti tecnici con la 
guerra, hanno liquidato affari d’oro. Durante 
una guerra uno Stato ha più mammelle di quante 
non ne avesse la dea. 

La pioggia, dissolvendo il lenzuolo di polvere, 
scopre i piccoli rospi. Cosi la guerra scopre i cori- 
banti, i dattili e i cabiri, che saltabeccano, insac¬ 
cando milioni, nella orgia del sangue. 

Il cavalier Berroni e il suo cenacolo della « Ban¬ 
ca Latium » avevano, per tempo, fiutata la neces¬ 
sità di una occupazione della Libia. E, allora erano 
stati mossi quei fili conduttori e occulti che legano 
ogni Stato al mondo degli affari* Allora que r dati 
uomini, nati col bernoccolo del sensale di alta risma, 
pronti nel vedere, agili nel calcolare, infallibili nelle 
previsioni, si erano sferrati nel girone della conqui¬ 
sta, e della speculazione. 


« D’altra parte per l’Italia sarebbe quistione o 
di vita o di morte. Imbottigliata nel « mare no¬ 
strum ». La Turchia, menzognera, vile e provo¬ 
catrice. Togliere ai Turchi ciò che non hanno sa¬ 
puto tenere » — si diceva. 

E, poi, la « Banca Latium » non aveva, già da 
tempo,piantati i suoi milioni conquistatori sugli ar¬ 
dori sabbiosi della Libia ? La « Banca Latium » non 
era diventata, in tal modo, e mercè la grande abilità 
del cavaliere Berroni, suo direttore, benemerita 
dell’espansione italiana, quanto dire dei proletari, 
prima di tutto, e delle industrie, e dei commerci, 
e chi più ne ha più ne metta ? Che importava se la 
« Banca Latium » fosse de’ preti ? Se tutto l’or¬ 
ganamento suo, diretto a fine politico, mirava, per 
un altro verso, a minare lo Stato italiano ? 

Quando mai, in dati momenti storici, Cesare 
ha rifiutata l’alleanza di san Pietro ? 

« Stilla sangue da quella stretta di mano ? » Paz¬ 
zie. L’ha detto un poeta. 

E de’ poeti s’ infischiava il Cardinal Varisco, 
quando, date le sue altissime aderenze, data la 
intesa venuta da altissimo loco , inspirata in parte 
a interessi legittimi, in parte tormentata da vo¬ 
racità inconfessabili, col Berroni, e suoi gianniz¬ 
zeri, tendeva le reti. Tendeva le reti e moveva le 
pedine sulla scacchiera dell'affarismo, di quel tale 
affarismo, che acquista il nome di « spirito d’ini¬ 
ziativa », secondo il vento che ne porta gli echi 
negli orecchi della massa amorfa incosciente e... 
pagante. 

Sua Eminenza Varisco, o per meglio dire, il 
Vaticano, poggiante sulla « Banca Latium » era 
sicuro del fatto suo. Finanziariamente la Libia era 
un affar buono : politicamente, poi, e però preti e 
Governo si sarebber fregate le mani, aveva, come 
tutte le guerre, il merito di distrarre la nazione 
da’ suoi più vitali, più impellenti bisogni. Il Vati¬ 
cano gongolava tutto dall’obelisco di papa Sisto 
alla cupola di Michelangelo. Pochi scamiciati pen¬ 
savano ancora, .malinconicamente, in Molatecito¬ 
rio, e fuori, alla Libia italiana, piagata di miseria, 
di analfabetismo, di malaria e di criminalità. La 
Libia italiana era rimasta qual era prima delle 
■< Lettere meridionali » di Pasquale . Vili ari e prima 
dell’« Inchiesta » del senatore Jacini? Tutto ciò 
non significava nulla. 

— Avrete scuole, maestri, acqua e ricreatori, 
giudici onesti e ferrovie, e, se non ferrovie, almeno 
strade mulattiere ; avrete il., palo del telegrafo 
e relativa posta ; poi che non vi bastano il prete, 
l’agente delle tasse, e il carabiniere. Avrete una 
nuova zona di emigrazione assai piu vasta e pro¬ 
ficua d’America. Voi, Siculi e Calabresi (che cuc¬ 
cagna) sarete a due passi dalla nuova colonia, la 
quale, a dir poco, frutterà (?) quanto l’Eritrea, 
il Benadir o.. il Maledir ! E coi prodotti della Libia 
africana aggiusteremo le cose della Libia italiana. 

•xix* 

Voci della folla: 

— Badate che quest’anno, il Tavoliere di Puglia 
avrà quattrocento mila contadini inoperosi fa¬ 
melici... badate.! 

— Niente paura. Oggi l’Italia è grande ! 

— Ma i quattrini se la guerra dovesse durare a 
lungo ? 

— Le casse dello Stato sono piene. C’è denaro 
per guerreggiare dieci anni ! 

— Ma come ? prima che scoppiasse la guerra non 
ci era pei lavori pubblici, per le scuole, per l’edu¬ 
cazione, e ora ? 

— L’Italia è grande ! 

_E sia. Ma se avete mentito allora, o mentite 

oggi, la fine del Prina sarebbe poco per voi ! 

— Ma se io ho una casa, che mi è diletta per tante 
ragioni, e pericola ; prima la riatto e, poi. penso a 
comprarne un’altra. Spender quattrini nell’acquisto 
di una casa nuova, lasciando cader la vecchia, mi 
pare far cosa da mentecatto. 

— Caro mio, è vero che la tua vecchia casa mi¬ 
naccia ; ma è pur vero che se tu non profitti della 
occasione la nuova ti scappa. 

Tale la parabola di un professore emerito di uno 
dei tanti diritti, che più c meno storti, s’insegnano 
nella Università di.*... 

Parabola perfetta ; anzi apologo, degno di A- 
grippa. La casa vecchia è l’Italia, la casa nuova è 
fa Libia ; l’occasione è rappresentata dal rischio 
dello imbottigliamento, e dalle cupidigie francesi, 
inglesi e tedesche 1 


Non c’è nulla a ridire: quel professore guadagna 
bene il suo stipendio, e quelli allievi!... Oh quelli 
allievi ! 

Sofia e Pietro, rinsaldatala loro unione corporale 
e spirituale, sulla base dei comuni interessi, stru¬ 
menti passivi, talora, nelle mani di Varisco, ta¬ 
lora indipendenti maneggiatori di fili, di reti e di 
trappole, arsenale indipensabile nel periodo che è 
prodromo della guerra, aveano pensato a utiliz¬ 
zare Raffaele Sugarelli. Il quale, col suo degno 
figliuolo avendo ben altro in mente eccetto di tor¬ 
nare, per allora, in America, dove la cara consorte 
lo aspettava, se la passava gioiosamente in Francia. 
Saltava, come un trampoliere ammaestrato, da 
una stazione climatica all’altra ; mettendo a frut¬ 
to di delizie e di delicature il denaro rubato alla 
madre e alle sorelle. Che arie di gaudente con¬ 
quistatore ! E come bociava nella lingua di Byron, 
cui non somigliava molto ; ringalluzzito dai bi¬ 
glietti da mille, fiero della sua prole, magniloquente 
di cose americane, col suo bel labbro ciondoloni, e 
quegli occhi di taglio cinese con guizzi di pugnala¬ 
toli. Aveva trovato a Marsiglia una Raccolta di 
delitti celebri , edita nel 1882 . e incitato Renzetto 
a tradurla in italiano dal francese, che quella perla 
« di speranza delle patrie italo-americane » non 
aveva regmarmento imparato nel R. Istituto tec¬ 
nico Leonardo da Vinci in Roma. Avrebbe dovuto 
il Bugarelli, americano, come si diceva, nell’ani¬ 
ma, far leggere a suo figlio le Memorie di Fran¬ 
klin, per esempio, mala Raccolta di delitti celebri era 
più dilettevole. D’altra parte, il primo requisito del¬ 
l’educatore non è quello di intuire le tendenze del¬ 
l’allievo? Ora, in pratica, Renzo aveva dimostrate 
tendenze spiccatissime e, tecnicismo raro, in quella 
tale perequazione delle quarantacinquemila lire. 
Ragion voleva che la storia dei delitti celebri di 
tutto il mondo, passasse, vivificatrice e maestra, 
sulla giovine sua mente, e vi lasciasse que’ germi 
che fruttificherebbero in un avvenire più o meno 
lontano. Renzo non ebbe mai rimorso della sua ma¬ 
lefatta ? Non un baleno d’orrore, pensando d’avere 
rubato, istigato dal padre, quel denaro nella casa 
dei nonni che lo avevano raccolto, nutrito allevato 
mandato a scuola? La sua analgesia psichica ere¬ 
ditaria da parte del padre e della madre, ora moglie 
del Sottoprefetto, lo rese sordo alle voci del ri¬ 
morso, che presuppongono una natura non del 
tutto perversa. 

Raffaele Bugarelli aveva ricevuto, a distanza 
non lunga di tempo, le diecimila lire chieste a So¬ 
fia, e il suo invito di ritornare in Roma per interessi 
importanti e perchè « ci erano in vista ottimi affari. 

« Si calcolava sul suo acume, sul suo spirito di 
« iniziativa, sulla sua prontezza commerciale, e 
« via via...»* 

Così, padre e figlio piombarono come nibbi in 
Roma, stabilendo il loro quartier generale allo 
Hotel Regina, a quattro passi dalla Piazza Barbe¬ 
rini, e cioè da casa Sariga. 

I,a piazza di san Pietro era tutto un gran lago 
di sole, consolato dalle rumorose scintillanti perle ca¬ 
denti dalle classiche fontane, un gran lago di sole che 
soltanto i pochi visitatori sfidavano, diretti verso 
la basilica, quando, a un portone, lungo le vie delle 
Fondamenta, si fermarono, successivamente, tre 
vetture. La prima portava i coniugi Sariga ; la se¬ 
conda il senatore Bellori e Berroni, direttore della 
« Latium » ; la terza Panelli e Briscoli, due noti 
giornalisti cìerico-nazionalisti. 

Il conte Leone Mandelli, l’eroico complice nella 
venerea soppressione del povero Selli, giunse in ri¬ 
tardo, perchè impigliato, al Caffè Aragno, in un’ar¬ 
dente discussione sul basso clero. Il buon cattolico, 
sosteneva « essere ì preti poveri eterni piagnoni., 
feccia di prim’ orci me, ingordi e famelici sempre. 
Codesta poveraglia assillava il Pontefice e uggiva la 
Chiesa ». E quando, a voce troppo alta, il conte 
ebbe invocato il Sant’ufficio, un bicchiere proiet¬ 
tile gli rasentò il cranio in cui fermentavano tanta 
cristiana bontà e tante virtù civili, degne de’ pa¬ 
droni che l’ottimo Mandelli serviva. Un redattore 
dello Scudiscio era stato il lanciatore. 

v;x 

Nello studio fresco elegante e severo di Sua E- 
minenza cosparso di Cristi d’oro e di mobili di ebano, 
intarsiati di madreperla, come la culla mangiatoia 
del Cristo, dopo i preliminari d’uso si tenne il primo 
conciliabolo che se non doveva contribuire alle vit¬ 
torie in Libia, cementate e consacrate dal «gentil 
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sangue latino», certo influì sui destini... di molta 
gente ; patria a parte. 

Per esempio : il senator Bellori, e al diavolo 
le alte sue mansioni burocratiche, pensava già 
ove la guerra scoppiasse, di fornir carne alla spe¬ 
dizione. Ma, dati il Codice penale e i progressi 
della Zootecnia dal 66 a oggi, non più carne car¬ 
bonchiosa. Ingrato senatore ! E pensare che, forse 
e senza forse, quella carne carbonchiosa figurava 
nello specchietto dei suoi... meriti patriottici ! 

Sua Eminenza, previi la consueta cioccolata e 
i biscotti inglesi — così facevano gli Apostoli — era 
in vena ; anzi, in fregola di combattente. 

— Signori miei, sarò breve, ma, spero, chiaro 
nell 5 aprire, dirò così la prima fase delle nostre 
operazioni, le quali, a Dio piacendo, e « nihil esse , 
quod deus efficere non possit » riusciranno a buon fine. 
Intanto, con l’animo profondamente commosso, an- 
. nunzio loro, sotto segreto di confessione, che la spe¬ 
dizione in Libia è decisa assolutamente ; dico de¬ 
cisa assolutamente. Informazioni di fonte molto 
alta-, ma privatissime, son giunte ier sera alla San¬ 
tità di Nostro Signore, la quale si è degnata d’in- 
formarmene subito. Ora, si tratta di concretare 
un disegno ben chiaro a questo riguardo. 

Siccome, da qualche mese a questa parte, come 
Lor Signori possono immaginare, ho vegliato per 
la nostra impresa; così, d’accordo con chi dovevo, 
ho raccolto convenienti offerte, che, certo, saranno 
accettate dal Governo. Si tratta, specialmente, di 
approvvigionamenti. Gli offerenti sono tutti nostri 
amici, onesti, per conseguenza, fino allo scrupolo. 

Accenno, per ora, di volo, e lor signori capiscono 
il resto. Inoltre, è desiderio del Vaticano — dico 
del Vaticano — che si fondi in Roma un giornale 
«L’Aurora», e, qui, veggo presenti Panelli e Briscoli 
che ne saranno le colonne. Gamba dirigerà il 
giornale. Tanto il Panelli, largo, grasso — pesava 
centodieci chili — sbarbato chierico in «redingote » ; 
quanto il Briscoli, bell’uomo, dal bel profilo greco, 
la barba fluente, colto e provocatore, paradossale 
e allegrone, eran due vecchi arnesi del giornalismo 
clericale. Pagati bene non cantavano male ; il 
Panelli in voce di basso profondo ; il Briscoli in 
chiave di tenore. 

— Eminenza, domando la parola — e il Panelli 
piegò il collo sulla destra da vero uomo d’ordine. 

— Dica pure, Panelli — rispose l’Eminentissimo. 

— Ecco : con tutta deferenza e sommissione, os¬ 
servo che affidando la direzione al Gamba, di 
parte liberale, forse... ecco.. Eminenza mi pare., 
che... 

— No, no. Ho già capito, Prima di tutto, il Gam¬ 
ba è liberale, ma è pure un valore giornalistico: ha 
viaggiato, è stato in Africa, conosce il mondo poli¬ 
tico e quello degli affari, poi i liberah clericaleggiano, 
come lor signori sanno. I nostri nemici non sono i 
liberali, caro Panelli, eh no ! IL programma nazio¬ 
nalista, che, come è noto, non è se non una scimiot- 
teria dallo stampo francese, accoglie tutti: i liberali, 
e i clericali. Vedranno che pure molti socialisti sa¬ 
ranno per Tripoli. I nazionalisti liberali mettono 
per base la grandezza d’Italia, e noi pure la voglia¬ 
mo. Oh bella ! 

— Perdoni, Eminenza, ma me non riesco ad af¬ 
ferrare... 

Quando mai un bnrocrate ha capito a volo 
qualche cosa ? Il senatore non si smentiva. 

— Ecco a me mi pare che questo partito nazio¬ 
nalista sarà, come dire ? un Babele — continuò 
l’ineffabile Bellori. 

— Caro senatore, siamo precisi — un partito, 
che non ha ima fisonomia propria, come il nazio¬ 
nalista, si capisce, non è un partito ; è un guazza¬ 
buglio d’idee tolte agli altri e di uomini che mi¬ 
rano ad arrivare a Montecitorio. Niente altro : 
ed è tanto vero che qualche nazionalista scrupo¬ 
loso, impensierito di certe direttive, si è già di¬ 
messo Ma noi dobbiamo accettare, per il momento, 
gli alleati da qualunque parte ci vengano. 

Veda, caro senatore, la Babele apparente non 
durerà a lungo. Le elezioni non lontane faranno 
prendere a ognuno il proprio posto ; non solo, ma 
non è improbabile che gli avversari vengano, o in 
un modo, o in un altro, a patti con noi. Perchè, 
come lor Signori sanno, il nostro organamento eco¬ 
nomico trionfa in tutte le regioni d’Italia, e spe¬ 
cialmente, questo ci deve essere di grande conforto, 
nel settentrione. Ivi, seia memoria non mi tradisce, 
abbiamo milletrecento casse rurali nostre, e cen¬ 
toventi istituti di assicurazione agraria. Nel Ve¬ 
neto e in Lombardia siamo fortissimi. 

La sola Milano, cittadella dei partiti sovversivi, 
novera sessanta Casse mutue nostre ; Roma no¬ 
vanta. Se, a Dio piacendo, riusciremo a conqui¬ 


stare il Centro e il Mezzogiorno, tutti i contadini 
saranno in nostra mano. E allora ? 

I presenti si ringalluzziron tutti alla eminentis¬ 
sima conci one. 

— E ora — continuò il cardinale con la sua bella 
voce di baritono — ora apro una breve parentesi 
per dichiarare, a nome dei presenti e... dei futuri, 
che facciamo assegnamento sui signori coniugi Sa¬ 
riga, tanto benemeriti, già, della nostra causa. E, 
intanto, al signor Pietro mi è grato annunciare la 
sua prossima nomina a cavaliere della corona d’Ita¬ 
lia — La signora Sofìa si fè rossa dalla gioia — 
Quanto alla sua degna consorte, ognuno di noi sa 
quale tesoro d’intelligenza, di operosità e di grazia 
ella porti nella beneficenza, e in ogni altra opera 
di bontà. 

— Eminenza^ non abbiamo parole per ringra¬ 
ziarla — e sorrise la bella signora di quel sorriso 
così dolce e adorabile che l’E minentissimo conosceva 
bene. 

— Io, veramente, Eminenza, mentre La rin¬ 
grazio dal profondo del cuore non so trovare in me 
quei meriti... 

— Lei, caro Sariga, è un agricoltore intelligente, 
onore di Roma e della Sabina... A proposito, come 
vanno le cose laggiù ? « 

— Meno male, pare.... 

— Eminenza, domando la parola — era il 
Briscoli. 

— Parli pure. Briscoli. 

— Quale sarà la nostra direttiva nel giornale 
« L’Aurora » ? 

— Diremo tutto quello che diranno i liberali, 
e basta — rispose pronto l’Eninentisimo — Il 
nostro compito, in altri termini, deve essere un 
« record » di patriottismo, una gara nel magni¬ 
ficar le sorti della guerra, se fortunate. Tutto que¬ 
sto, naturalmente, contatto... E non dimenticando 
di toccare, ogni giorno, il polso all’Europa. 

7 - Sfido me., la politica estera... eh ! già c’è del 
buio, e del putrido in Norvegia. — Voleva dire Da¬ 
nimarca ; ma il senatore non dette mai una sover¬ 
chia confidenza al principe Amleto — Me sono 
sicuro che la provata abilità dei redattori riusci¬ 
ranno a fare un giornale « monstre ». Perchè i 
giornali liberali non si possono più leggere. La poli¬ 
tica estera non la sanno fare. Sono degli origlianti. 
Per esempio : i bollettini dei mercati delle carni 
sono sempre sbagliati, e se io voglio vedere il prezzo 
della vitella — scusino il confronto — non posso. 
Devo rivolgermi ai miei segretari, per forza. L’ho 
detto anche in sede di due Commissioni. E’ una vera 
vergogna, perchè come tutti sanno il bestiame in 
Italia è un cespite per chi ne ha e per lo Stato. Per 
esempio, tutte le sciocchezze che stampano sulla 
Russia! Robe da ridere... che ne dice la signora 
Sofia? 

— Veramente, come Polacca, non sono molto 
tenera delle cose di Russia — ebbe a rispondere la 
Sariga — La mia patria non può.... 

— Scusi sa, signora mia, sapevo bene che, da 
Clemente settimo in quà, Polacchi e Russi sono 
come gatti e cani ». 

— Precisamente — picchiò il cardinale i cui 
visceri si convellevano nello sforzo della risata 
trattenuta per le buaggini dell’alto burocrate. 

Ma quell’accenno alla Patria, da parte della, si¬ 
gnora Sofia, piacque a tutti. 

E dicono che la Patria non serva a nulla ! 

— Ma perdonino signori, io noto il silenzio un pò 
troppo prolungato del signor Berroni « pars ma¬ 
gna » (fi tutto il nostro lavoro — disse Varisco. 

— Euh ! la modestia del direttore ! — ebbe a 
esclamare il conte Mandelli. 

— Io sono ammirato, Eminenza, di tutto quello 
che Lei ha fatto e farà ancora. Per conto mio, posso 
accertare Lor Signori che gli affari della «Latium», 
per quanto riguarda la Libia, vanno egregiamente 
bene. Il Governo mantiene, per ora, le sue pro¬ 
messe, e se le nostre buone intese, col Ministero at¬ 
tuale. continueranno, la Banca ritrarrà notevoli 
vantaggi. Ho in vista, tra l’altro, parecchie costru¬ 
zioni di mulini che renderanno molto... 

— Daremo il sette 1 mterruppe l’onesto senatore. 

— Tutto merito suo — concluse il cardinale — 
Perchè senza Berroni, la Banca non si sarebbe, da 
due anni, attendata a Tripoli. Quello è stato tale un 
colpo di alta politica finanziaria che i Rothschild 
se ne sentirebbero onorati. 

H Berroni, plutocrate a prova di bomba, per 
quanto uomo pratico e schivo di certe apologie in 
famiglia, sensibile, questa volta, alle lodi dell’E- 
minentissimo che in quel momento eran le lodi di 
migliaia di devoti cattolici e... azionisti, gonfiò come 
un tacchino. La signora Sofia lo beò de’ suoi dol¬ 


cissimi sguardi. Il conte Mandelli, il vecchietto ru¬ 
bizzo, lo accarezzò, idealmente, con la sua blanda 
e tinta canizie. Il senatore, pensando alle sue vac¬ 
che, non carbonchiose, da fornire allo Stato — al 
diavolo le incompatibilità — mercè il canale della 
« Latium » ringoiò il boccone, come se divorasse. 
I due giornalisti, poi. che sarebbero cointeressati 
negli affari, videro lo stipendio un nulla di fronte 
a’ lauti dividendi. Lo Cascio e Di Pasquale, geo¬ 
graficamente in giù ; Scaniglia, di su, preparavano 
le loro spedizioni. E che fior di contratti ! Per 
esempio : vendere allo Stato bovi gonfi d’acqua ? 
Che bellezza ! Mandare a Tripoli carni in conserva 
putrefatte, o paste alimentari acide ? 

E poi. e poi ?.... 

Pochi giorni dapo, Briareo l’affarismo dalle 
cento braccia e dalle cinquanta teste, si mosse. 
I, ’ Italia sotterranea vomitava nella penombra dei 
Ministeri, i suoi cavernicoli, i sacerdoti privilegiati 
della Patria, i custodi del sentimento nazionale. 
Gli eumolpidi, gli eteobutadi, gli ieropei, i piro¬ 
fori, gli spondofori, di Grecia, si trasformavano 
in mediatori, approwigionatori, in sollecitatori, 
in poeti e caffettieri nazionalisti, in barbieri' 
africanisti, in conciapelle libici. Tutti Scipioni a - 
fricani! Una marea di alcolizzati paralitici per 
paura dell’imbottigliamento ! Appetiti cani sfer¬ 
ratisi da’ tetti, dagli ultimi piani, da’ piani nobili 
dalle cantine! Un fluttuar latrante di giornalisti 
venduti e d’occasione, e vampiri e panterucole, 
uomini d’ordine e scamiciati « enfants de la rue ». 
liberali e preti, socialisti e repubblicani, radicali, 
ministeriali e antiministeriali, ravvolti in una im¬ 
mane veste d’Arlecchino, gridarono: — Guerra!. 
Dal ventre di Montecitorio : — Guerra ! Il laticla¬ 
vio : — Guerra ! tutti gli strelizzi « Pancia pei 
fichi » : — Guerra ! 

I cani latrano « Libia » ; i gatti dalle oneste 
culle borghesi, miagolano « Libia » gli elefanti 
delleinstituzioni barriscono « Libia ». Un turco o un 
arabo , « àchoisir» a ogni pasto. La Libia signifi¬ 
ca la salvezza, la grandezza, il ventre di vacca, per 
l’Italia. Ignorante chi non lo vede. La cornucopia 
ossia il corno dell’abbondanza, salvando ognuno, 
non è di origine libica ? Leggete il mito di Am¬ 
inone e Amaltea ! 

E alcuni onorevoli in moto : i soliti. Rappresen¬ 
tano, nella « pochade » monarchico-parlamentare 
la parte degli Ergasili, degli Apecidi, dei Perìfani 
nelle commedie di Plauto. 

L’onorevoleErgasilolavoraperilnoleggio vapori. 
Alla .Camera ha l’eloquenza di un pesce ; ma in 
compenso imbercia bene, e razzola meglio, per gli 
affari dello Stato, e pei suoi. E’un allegro Menelao. 
Sua moglie è bella. Lo vedrete Ministro. 

L’onorevole Perìfane lavora col Ministero della 
Marina e con quello della Guerra. E’ un tecnico. 
Ha avuto corrispondenza d’amorosi sensi con la 
camorra. Ciò non guasta. Chissà dove potrà ar¬ 
rivare ? 

E’ un parlatore all’inglese, Poche idee, ma chiare, 
ma limpide, ma nette.... 

L’onorevole Apedde, tra il delirium tremens e 
il delirium sanguinis invoca l’onore nazionale 
una volta l’ora. Se la guerra, puta caso, durerà 
un anno, l’Italia sarà in bocca dell’onorevole 8760 
volte; ma in tasca? Parla come l’onorevole Ru- 
dini di buona memoria: «Lo ha detto aio. Passa 
per ima grm testa... alla scacchiera dd voti. 

Tutti gli usceri dei ministeri, tutti. i commessi 
dei Ministri, lo conoscono, non solo perchè baz¬ 
zica tutti i Gabinetti, ma perchè paga da bere... agli 
assetati. — Guerra, guerra ! — grida anche Ape- 
cide. * 

a E, intorno, al trespolo della trinità Ergasilo, Pe¬ 
ritane e Apedde, tutta una folla di pappagalli mul¬ 
ticolori a urlar « guerra » e a far capriole da « clown ». 

La pazzia dello « Sport « a braccetto con la 
Frenosi. .balistica. 

Prenditori di lotto e ciabattini, come se si trat¬ 
tasse di ambi temi e quaterne o di suole o di chiodi 
o di tomaie, ragioneranno di tiri diretti e indiretti, di 
tiri di landò, di tiri di demolizione e di tiri in arcata. 

L’acquacetosaro si accapiglierà col portiere pei 
cannoni da 35, 24, 15, 12. e 7. Il capo divisione, fra 
un decreto e una normale, studierà i mortai ; 
mentre i suoi dipendenti, leggendo i giornali, e 
alle prese colle palle, discuteranno di granate, di 
shmapells, e di mitraglie... a scatole, dopo avere 
rotte, le medesime a’ colleghi. 

II parroco di Santa Prassede si fermerà con 
Monsignore Battiani sugli obici da 28 e da 21, met¬ 
tendo in musica l’« hic manebimus optime » del 
centurione romano. 

(La conila azione al prossimo numero). 
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Le “cartoline allegre,. 

Al lettori — J utti C0 ^ 0, ° i quali vogliono colla- 
— —. .. , i,. . - _ bora re a quota rubrica devono scri- 

veici una storiellina allegra, una corbelleria, un a•-r finire 
come si suol chiamare quella che noi diciamo « Asineria 
degli altri ». 

Tale « Asinerie- » dece riguardare la vita ecclesiastica, 
il culto . i conventi , il clericalismo , eec.; riuscire spiritosa ori¬ 
ginale, gaia, interessante tutto il pubblico. 

Deve essere firmata e scritta chiaramente, in una car- 
•libera ^ ris P osta > lasciando la risposta completamento 

Gli autori della cartolina allegra che possegga i sud¬ 
detti requisiti e sia pubblicata in uno dei numeri^dell’ Asi- 
no, sono compensati con una cartolina-vaglia da lire cinque 

Le cartoline allegre che non abbiano soggetto anticle¬ 
ricale possono essere pubblicate, ma non compensate 
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» 


Salviamo la Libia ! I « 


— Voi foste già una volta 
condannato ai lavori forzati. 

— E me ne vanto... il lavoro 
nobilita l’uomo. 

Il signor Parvenu ha una 
figlia che, non sapendo che 
fare, s’è messa a dipingere. 

— La signorina è un’artista 
— dice un nuovo conoscente. 

— Ma figlia ha imparato la 
pittura all’estero. 

— Me lo immaginavo. 

— E perchè ? 

— Perchè non ho mai visto 
un simile tramonto da noi. 

11 futuro suocero al futuro 
marito : 

Ma siete poi in caso di 
mantenere una famiglia ? 

— Modestamente, sì. 

— Pensateci bene, siamo in 
dodici ! ! 


Accusato — domanda il 
presidente ad un accusato che 
ha ucciso i propri genitori 
— avete nulla da dire in vostra 
difesa ? 

— Oh,, sì — risponde l’ac¬ 
cusato piagnucolando — rac¬ 
comando alla clemenza del pub¬ 
blico ministero e di Vostra Ec¬ 
cellenza, signor presidente, un 
povero orfano di padre e madre ! 

9 

Un plagiario, interpellato da 
diversi amici, disse : 

— Io non copio mai, imito. 

— E’ vero, — disse un bello 
spirito della compagnia, — tu 
imiti i... ladri. 

A 

Dinnanzi la bottega di un 
ihzzicagnolo : 

Baccalà ammogliali 
e 

da ammogliare 


Ad una donna che esponeva 
innanzi al Tribunale i motivi 
della sua domanda di sepa¬ 
razione, il presidente domanda : 

— L§’li> però v’ha amata. 

— Sì, è vero — risponde la 
donna — ma le cose hanno mu¬ 
tato forma ed aspetto. Altra 
volta quando mio marito mi 
veniva accanto era il suo cuore 
che batteva, ora, invece, è il 
suo pugno che picchia. 

Un banchiere voleva che 
ogni impiegato della sua casa 
fosse irreprensibile nell’aspetto. 

— Se avete iiiacere di stare 
qui — egli diceva una mattina 
ad un impiegato — dovete 
aver più. cura della vostra to¬ 
letta, perchè voi presentate 
l’apparenza di uno che non si 
fa la barba da una settimana. 

— Domando scusa — rispon¬ 
de l’impiegato — ma io voglio 
farmi crescere la barba. 

— Questa non è una ragiono 
— replica il padrone — fatelo 
fuori delle ore d’ufficio. 

La moglie fa la consueta sce¬ 
nata al marito che è impiegato 
al telegrafo : dopo un pezzo 
vedendolo silenzioso, gli chiede: 

Dunque, non rispondi 

nulla ? 

— Dico che per telegrafare 
le tue parole bisognerebbe 
spendere 1537 liree 40 cente¬ 
simi senza ricevuta ! 

T 

Un intero poema in soli due 
versi : 

« L’uomo respira, aspira, 
sospira e poscia spira ». 


Ed ora all’opera ! 

Comunque originata ed av¬ 
venuta la guerra, favorevole o 
no che vi sia stato ii partito so¬ 
cialista, la democrazia e ta¬ 
luni mon33*clii ci, ora che l’an- 
| nessione dell’immenso terri¬ 
torio africano è un fatto com- 
( piuto, un dovere si impone : 

Salvarlo dalle unghie degli avvol- 
, toi clericali e capitalisti. 

Il compito spetta a noi ! 

Chi si disinteressasse del 
problema farebbe nè più nè 
meno, l’interesse dei futuri 
accaparatori e sfruttatori. 

Le terre libiche devono essere de¬ 
manio deilo Stato, pei lavoratori! 


Primavera 
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La morte del pror. Orlando 

Da Noe era Inf. 

E morto il venerato prof. 
Gennaro Orlando. 

Ai preti che volevano mer¬ 
canteggiare la sua coscienza 
ha risposto : no!. • 

Egli fu massone, gerì bai dino 
prima e poi nell’esercito rego¬ 
lare alla Breccia di Porta Pia. 

Le esequie si sono svolte ci¬ 
vilmente. 


Per Augusto Murrj 

Gli sciacalli neri 

Unanime è in Italia il grido 
di grazia ! che consoli la tarda 
vecchiaia dell’uomo che con 
mano sapiente e paurosa, ha 
sparso intorno a sè il conforto 
e la salute. 

Solo i preti grugniscono ine¬ 
sorabilità. 

Prevarrà la rabbia degli scia¬ 
calli sull’invocazione di tutto 
un popolo 1 


La rivista per ragazzi, edita in 
Poma, via Tritone 132, ha rag¬ 
giunto un successo che ogni dì 
si accentua tra gii intellettuali 
come nel gran pubblico. 

I giudizi che ne danno aloune 
tra le più eminenti personalità 
della letteratura e dell’arte sono 
quanto mai lusinghieri. 

Ada Neghi scrive « Primavera 
è rivista di bellezza mera¬ 
vigliosa, tanto per la parte let¬ 
teraria quanto per la parte ar¬ 
tistica ». 

Giovanni Mabradi : «Prima¬ 
vera non può che piacere mol¬ 
tissimo: è l’ideale della rivista 
che vuole istruir dilettando, ed 
io le auguro la fortuna e la dif¬ 
fusione- che merita ». 

Angelo Dall’Oca Bianca: 
« Primavera non può fiorire che 
fiori e cose gentili : così ha fio¬ 
rito anche per l’arte mia ». 

Bekto Barbarani: « Prima¬ 
vera è una bella e audace ri¬ 
vista ». 

Ferruccio Benini: «Il legge¬ 
re Primavera mi ringiovanisce 
l’anima ed il corpo ». 


Leggere nel fascicolo di ot¬ 
tobre una meravigliosa fiaba in 
versi : La Via di Poma , scritta 
per Primavera da Fausto Salva¬ 
tori — nello stesso fascicolo, ar¬ 
ticoli di Anfosso, Jaurès, Ca¬ 
lamandrei, Bossato, Fabietti, 
De Amicis, Giacchierà Lauriti, 
eoe. 



VENDETTA COMICA 



Immerso in un profondo ed aspro duolo 
Maturava l’amante una vendetta. 

Sopra quella che ha avuto il pender solo 
Di mancare alla fè ch’egli rispetta. 

Gli parve nn giorno di trovarla in dolo. 

E sulla strada pnbbllca l’aspetta. 

E armato d'nn flacone di vitriolo 
Gran parte sulla faccia gliene getta. 



A quel tiro birbone la donnina 
Sorride e in anlla aifatto si scompone 
Perchè sente I’cdor della CHININA. 

Di bottiglia sbagliò l'irato amante, 

E lanciando CHININA di MIGONE 
Fé’ barbuta la donna in nn istante. 


CffllNINA-MIGONE 


sima”'quaSà, 

| là cadààS giornaliera fe? caKluTraTorfesIm™^^' 1 ' 6 anche qnande 

L’acqua CHININA-MIGONE si vende profumata, inodora, od al petrolio 

in flaconi da L. 1,80 e L. 2,50, ed in bottiglie da L. 4,20. L. 6.50 e T io 
Per le spedizioni del flacone da L. 1,80 aggiungere L. 0,25, per altre L. 0*80 
TROVASI DA TUTTI I FARMACISTI, PROFUMIERI, DROGHIERI, CHINCAGLIERI ECC 

DEPOSITO GENERALE DA i^iGO^E e G a - filano 

Vìa Orefici (Passaggio Centrale , 2) 


Anemia!! Meurastenia!! 

Convalescenze di malattie gravi!! 

Le Pillole FOSFORINA FERRO 

< he cantano VENTI anni di felice succ s- 
so, furono encomiate dall’Illustre Fisiologo 
ftnjf. METRO ALBERTONI Sen. del Regno. 

Tollerate perfettamente dallo stoma o 
e dall’intestino, sene ottiene pi onta ed 
abbondarne assimilazione, 
j Flacone di 100 pillole L. 2. 

Orna completa di Tre flaconi L. 5.50 
ir anco < i porto. 

Per ordinazioni ; Premiato Labora¬ 
torio Chimico Dott. MICHÈLE FERRO — 
Crespellano (Bolog a) 


aaaAAAAAAAAAA AAAAAaaaaaaa 

^ Non più > 

|GAPELLI BIANGHlt 

< 11 Ristoratore dei Capelli Fattori ri > 

*3 dona in modo ammirabile ai capelli brandi t> 
il loro coiore nero. Non è nocivo alla salute £► 
non macchia, ed ha profumo aggrad^voie. ►► 
^3 Bottiglia L. 1.20, più cent. 60 se per po- £► 
*3 sta. - 4 bottiglie L. 4.80 franche di porto. £► 
«3 Indirizzare le domande ai Chimici prò- 
^ pnetari G. Fattori e C., ililnno. Via Mon- > 
<3 jorit ; t6. £> 

VVvvvvvvWVVVVWVWVVWVV 

CHIEDERE IL CATALOGO DELLA 

Libr. Edit. PODRECCA-GALANTARA 






É 
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CEDE^a smentita per far crescere Capelli, Barba e Baffi. Guarigione di tutte 9e 
di Calvizse 6 Alopecia. Da non confondersi con i soliti impostori. II nostro trattamento è 

garentato da documenti e fotografie veri ed autentici. - Nulla 
ci dovete. SI. accetta il pagamento dopo il 


stesso e gratis vi sarà consegnato*tutto" ciò''che~occorie C G u/LLA0*NTE ^ Via Scariattf^N 
Palazzo proprio (Vomere) NAPOLI. 1 13 Scarlattj ’ N - 213. 



non piu’ 


miopi, presbiti 
e viste deboli 


OIDEU. Unico e solo prodotto del mondo che leva la 
stanchezza degli occhi, evita il bisogno di portare gli oc¬ 
chiali. Dà una invidiabile vista anche a chi fosse settua¬ 
genario. Opuscolo sfijegativo GRATIS. V. LAG A LA, Vico lo 
S. Giacoma - NAPOLI. 
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Contrabbando postale 

C. Gr. ; VMalta di Gasso pado¬ 
vano ed altri. — Corrispondete 
o<3 affrancate il quartese, se vi 
ha titolo o prescrizione, ma 
controllate l’adempimento degli 
obblighi relativi del parroco, 
specie di dare il superfluo ai 
poveri. 

L. B., Gaeta — Le truffe del 
prete R. costì, a Formia, a 
Roma, ecc. saranno giudicate... 
esaltazioni mentali. 

Sezione socialista, Mascalucia 
— Troppo frequente che un j 


prete perdoni il proprio fratello 
facendolo... imprigionare. 

Anticlericali, S. Flavia . — 

Ugualmente, se un Sindaco non 
intervenne alla festa nazionale 
del XX settembre, ed invece 
al ricevimento... dell’arcive¬ 
scovo. 

Pabochum, Hervest — 0 . G-. 
Venezia — G. P. Barga — D. 
A. Angri. — Ringraziando, per 
diverse ragioni non va. 

Friulano, S. Vito al Tagl la¬ 
mento. — Grazie anche a voi, 
perchè se la veneta Yandea ha 
dato Pio X.. ha dato pure F. 


= L’AvSIbl O « 

Paolo Sarpi, che testé si è com¬ 
memorato a Udine. 

G. B. Toffolo , Glàscow c 
Fanna (Udine); A. Tedeschi, Ca- 
vriago ; E. Lazzari, Melegna- 
no; Lettori, Paterson; Y. Girai, 
Siena ; I. Bètgiorno , Modica ; 
J. Moio, Tarsia (Cosenza) — 
Grazie della vostra affettuosa 
solidarietà contro il clericalismo 
rosso ; non pubblichiamo le 
lettere per non ampliare la po¬ 
lemica : lo spazio ci è utile per 
ben altre battaglie ! 

M. B., Cutro (Catanzaro). — 
Se dovessimo stampare tutte le 


denuncie che ci pervengono a 
carico di preti e frati violatori 
del segreto confessionale, V Asino 
intero diverrebbe,., un catalogo 
di ecclesiastici ! 

8. C. y Napoli. — Il gioco di 
parole su abito nero e coscienza 
nera del prete è troppo noto. 

Lettori di Verona — Il « Viag¬ 
gio al Paradiso » è una delle 
tante cimmerie idiote da noi 
bene spesso additate a edifica¬ 
zione del pubblico. Non desi¬ 
deriamo ripetere la réclame a 
quel commercio stupido e vol¬ 
gare che s’ammanta di religione. 


X X O ... ^ I 3EEI X X_j L X TST <3 


Sentenza 

Jean Jacques Rousseau scris¬ 
se: La donna ha tutto contro di 
sè, i suoi difettila sua timidez¬ 
za e la sua debolezza ; non ha a 
favor suo che la bellezza e Parte; 
or non è giusto ch’ella coltivi 
l'una e l’altTa? — E’ giustissimo: 
e se ebbe da natura una bella 
capigliatura primo segno di flo¬ 
rida beltà, deve coltivarla con 
Acqua Chinina-Migone. 



i Sciarada : 

Re d’ogni fiore — 
linfa corrente — 
coadiutore 
del penitente. 

Ghisolarelt.a. 


Intarsio : 

AL CRITICO DE’ MIEI.... STIVALI 

(*•••••□□****) 

Di’ pur che i versi miei son prosa sciolta, 
ohe del Farnaso mai salgo la cima, 
ohe tutto si risolve in trita rima 
e che la forma eletta non v’è accolta. 

Dài pure al vecchio tuo rancor tre prima. 
e la critica tua volta e rivolta, 
tanto, o povero menno, chi t’ascolta, 
ohi ti legge, anche, peggio, chi ti stima? 

I miei son giuochi e non opere d’arte 
ponzate da una mente sopraffina 
per far dormire sulle sudate carte. 

Con questa differenza capitale, 

(bada chè vado a prenderla in cucina), 
che la mia roba è due , la tua totale ! 

Gibbi . 

Cambio di vocale : 

Sapete perchè ai preti fu ordinato 
che avessero il collare ognor portato ? 

Perchè fosser xxxxQxxx al par dei cani 
e xxxx O xxx ne stessero i cristiani ! 

Fra’ Btagio. 


Enimma mitologico : 

UN FREGOLI DELL’ANTICHITÀ’- 
Se il nome vuol significar la cosa, 
nascer dovette a mezza settimana ; 
ma questa poi sarebbe una panzana 
• contraria alla sua origine gloriosa. 

Più. che per lucro, per follia amorosa 
| cambiò natura iu guisa la più strana, 
ma nulla conservar di quella umana 
volle rindole sua sì capricciosa. 

Pelle e pelo mutò, recò molestia 
all’uomo, mentre idolatrò le donne, 
poteva essere un dio, volle esser bestia. 

Insegnando in tal modo a ogni mortale 
troppo proclive ad accostar le gonne 
che l’uomo innamorato è un animale ... 

J< 

Monoverbo: (5-10) 

TESSOR 


Soluzioni dei giuoehi del numero 40 : 

Enigma : Il salvatacchi — Gambii di sillaba : Si¬ 
gnifica, magnifica. Proprietario, proletario Scia¬ 
rada: Bastonata — Anagramma a frase: Satan, urli. 
Saturnali — Incastro: Derelitto — Monoverbo : Con 
turbare. 


Per chi vuole arrischiarsi a lavare la testa all’A.sino 
sibillino valgono le seguenti norme : 

Inviare, entro una settimana dalla data del nu¬ 
mero, le soluzioni al giornale « L’Asino », Sezione Giuo¬ 
chi, Via Tritone 132, Roma, servendosi del sottostante 
talloncino da tagliare e incollare su una cartolina 
doppia, lasciando la risposta completamento libera. 

Trai solutori di tuttii giuochi verrà..sorteggiata m 
premio: ' 

Un orologio d’argento ad àncora. 


Solutore dei giuochi del N. 42 dell’ASINO 

Cognome e Nome .. 

Indirizzo .. 


9i Deboli, Pallidi, Anemici, Magri, Tisici la grande scoperta terapeutica del giorno 

ffeSBf&A nro iamn II OO ft or Per irrobustire l’organismo, rinnovarlo, 
GUKM VLÌl IPlUlltMOÒMttiL renderlo forte e prosperoso — 


- i- _u« foffn fantn mmorfi Dr^sso lei dsissc mcdics. studiosa per i suoi effetti benefici clic apporta ad 

delle; autorità ] scienbhche note in per le malattie polmonali di ■ Gobersdorf, Dott. Tronher e 

1 ott* Hopp?di Moiaco“ del Prof. Dott Joh FrentzePde^Umversità di Berlino, del celebre Doli. Kaumar di Monaco, del Dott. Brow d. Londra, del 

Dott Sm ‘* a dl c ^ D a na s j CC compone dj « vigor al Tropon „ e di “ Paliadion ,, (polvere di carne ed uova) 

(Un cucchiaio da minestra di questa polvere equivale a una bella bistecca od a cinque uova) 

CERTIFICATI 

“ Ho finito in questo momento la quarta cura speditami, sono 


ALOUNI 

La Signora COSTUMI BETTINA, di Vogogna, che era staG giudi- 
i inguaribile per malattia di petto e di esaurimento generai, dopo 


! 


està inguaribile per malattia di petto 
•oli 42 giorni di cura ci scrive: 

* Sembra che sia risuscitata ad una nuova 

* v*ta, sono cresciuta 5 chili in un mese e mezzo 

* Ho acquistato un bel colore e mi sento abba- 
“ stanza bene. Sento che ogni giorno miglioro 
“un vd l Vi ringrazio tanto. Mangio con appe- 

sono allegra e felice „. 

F** Signorina C. FAGGIAN, di Venezia, che 
G2& tanto distrutta da fare pietà, affetta da ca- 
t'.i to bronchiale con sputi sanguigni, lebbre 
costante e sudori, dopo due soli mesi di cura 
ha fatto un cambiamento impressionante e sente 
il bisogno di ringraziare e scrive: 

“Mi mandi di nuovo la cura per un mese 
“ avendola finita Sono cresciuta altri tre chili 
“ in 20 giorni e mi sento molto bene. Dio li ri- 
“ meriti deU’immenso bene che vanno span- 
“ dendo con questa cura meravigliosa „. 

Il Signor NINO ROSSI, meccanico di Genova, 
ci scrive : 

“ Sono lieto annunciarle che in 2 mesi sono 
“ cresciuto 9 chilogrammi e vorrei arrivare fino 
“ a 12 ed anche ai 14. La pelle è diventata liscia, 

“ lucida „. 

Il Signor GIOVANNI BIANCHI, studente al- Prima della cura 
l’Università di Padova, esaurito dallo studio ed 

affetto da bronco alveolite, da debolezza generale, neurastenia feb¬ 
bre e sudori, ci scrive: 



“ cresciuto soltanto Kg. 11 e mezzo, ma in compenso sto molto bene. 

“ Mi sono irrobustito, non ho più alcun disturbo e la febbre da più 
“ di un mese è cessata; così pure sono ces- 
“ sati i continui sudori che mi davano tanto 
“ fastidio „. 

Il cav. Senatore Sparapani scrive: 

“ Quella Signorina nevrastenica ed esaurita 
“ per troppi sforzi cerebrali della quale vi parlai 
“ qualche-tempo addietro ha trovato molto gio- 
“ vamento della vostra cura- 1 a vediamo fiorire 
“ di giorno in giorno. Fatela conoscere di più 
“ questa vostra cura che è veramente meravi- 
“ gl iosa. Prego ripetere la spedizione in doppia 
“ dose e con assegno „• 

La Signorina S. N., figlia di un ricco nego¬ 
ziante d Milano, aveva provato ogni sorta di 
rimedi ri ..stituenti, sia preparati in pillole come 
in goccie aveva fatto più di 600 iniezioni e 
pure continuava in Lei una magrezza spaven¬ 
tosa. Il colore della pelle era di un giallo 
sporco tendente al verde ea era già molto rag¬ 
grinzita. La stitichezza persisteva ostinata. Pas¬ 
sava un’esistenza triste e sconsolata. 

Dopo undici settimane di cura la signorina 
fece un cambiamento tale da essere quasi irri- 
Hnòn la cura conoscibile; ebbe un aumento di peso di quasi 
wyu 14 chilogrammi. Bianca e rosea, le forme arro¬ 

tondate, abbondanti, meravigliavano tutti, non esclusi i medici che si 
erano occupati di Lei. 


Questa cura è da preferirsi a tutte quelle esistenti ai nostri giorni nei casi di anetnia, itevrasteriia, facilità, paliidezza, 
tardo sviluppo, clorosi, cattiva assimilazione, brutto colore della pelle, convalescenza, strapazzi, vizi, ecc 

QUESTO RIMEDIO PRINCIPE NON DÀ SOLTANTO LA GRASSEZZA MA ANCHE FORZA E SALUTE DUREVOLI 
Forma un sangue nuovo, fresco ed abbondante. Nuovi tessuti, nuovi muscoli e nuovi nervi. 

Agisce anche in caso di debolezza ereditaria, trasformando in poche settimane un individuo debole, magro £ «onerate mfrTltalia 

prosperità invidiabile. Chi ha fatto cure elettriche, in pillole, con Emulsioni u per iniezione o di altro genere,^scn a . P ^ Unire francobollo 

l Colonie: FIRST ANGLO-AMERICAN STOR - Milano, Via Monte Napoleone, 22, dal quale avràopuscolo 

Costo della cura L. 12.S0 franco nel Regno. Estero (Europa) L. 2 in più. Nord e Sud America, America Centrale, Indie Inglesi- 
Transvaal 7 ecc., ecc., L. 4 in più. 

Ai signori Medici, Farmacisti, Levatrici, Ospedali, Case di Salute, Collegi ed Istituti viene fatto uno sconto. 


| R n /k \ b e— a Rivista per ragazzi — Direzione ed Amministrazione: Roma, \ia Tritone, 132 
r H I IVI A V un A Abbonamento annuo L. 5 (estero il doppiu). 


VINO 


«la pasto, alcool » co 
(da S a 10 gradi), «il jrw- 

sto franco, frizzan¬ 
te, aggradevole, 
conservabilissimo, 

limpido, igienico, 

può chiunque prepararsi 


5 


Cent. 

al 

Litro 


in casa propria, dovunque si 
trovi, seguendo le norme con¬ 
tenute nel manuale SECONDI 
VINI e VINELLI deirenochimico 
Dr.Cassaga, che insegna diver¬ 
si metodi di preparazione di 
vini economici per famiglia, fra 
cui anche uno del costo di soli 

GARANTIAMO metodo Cassaga costa soli 

5 cent, al litro, e siamo pronti a pagare 500 lire 
se si potrà provare il contrario e che il vino non 
sia simile a quello venduto in commercio a 50 cen¬ 
tesimi al litro. 

SI SPEDISCE franco di porto contro ricevimento 
anticipato (non si manda contro assegno) di L. 1,50 
se dall'Italia, ovvero L. 3,— se dall'Estero, dal 

LABORATORIO CHIMICO MALPIQHI 

Via del Palazzo Reale, 3-A — MILANO 


Estratti per Liquori 

Per rendere sempre più diffusi in Italia 
f ed all’Estero i nostri Prodotti, spediamo nn 

( Pacco di Saggio contenente tutti gli Estratti 
concentrati peV fare i seguenti liquori : 

[ litro Rhum 


per sole 
lire 


3.75 

franco a domicilio 
in tutta Italia 


Chartreuse 
I » Maraschino 
I » Acqua Cedro 
I » Punch inglese 

1 v» Amarena 

2 litri Menta verde 

2 » Mlstrà (anice) - -- 

10 » Grappa (acquavite) (EsÌèM Li Ìi50) 
La chiara e pratica istruzione che è 
unita ad o^ni pacco insegna il modo 
facile e sollecito per preparare preliba¬ 
tissimi liquori con grande risparmio. 

250 liquori assortiti si possono fab¬ 
bricare cogli Estratti elencati nel Li¬ 
stino òhe spediamo gratis. 

Stabilimento Chimico D. PAINI & C. 

(Snee. a Ferrerò A Paini) 

Milano - Corso Genova n. 22. 


Chiedete-il catalogo delia 

Ubi. li. Mici-iontiro 
















































































































L’ASINO 



Momenti diplomatici 

(ne! “ Gran Mondo „) 


VERSO LA GRAN DE BATTAG LIA ELETTORALE 

1 ehiereutl suonano “ a raccolta „ 


Ali, signora mia! Mi permeila una dichiarazione: da 
gran tempo mi irò o sotto la sua sfera d’influenza, e atten¬ 
derò il momento di un pourparler; non avrò più equilibrio ,< e 
non sarò consolato! Mi sono mobilizzato /in qui sperando 
di far con lèi, due o almeno un passo collettivo per non ri¬ 
manere nello stalli quo di un conflitto e cercarvi una solu¬ 
zione. 

iLlla de ve credere alla Grande potenza del mio affetto che 
non abbisogna d/i ambasciate, di note, di protocolli odi 
delegazioni, ma piuttosto di un trattato d’alleai za o di una 
penetrazione pacifica. 

Il suo intervent > negli affari del mio cuore ha per me il 
valore di un ministero di carità! Ma Lei , signora , mi co¬ 
lonia, stando così , su due piedi , anzi due scarpine diÌìiil- 
garia, fumando sma macedonia mentre... Serba un contegno 
negativo! Non voglio ricor> ere a misure estren e f ma le offro 
un ultimati m lasciandole piena autonomia: veglio essere 
il suo fiduciario. E Lei... non mi mostri la Porta! 

Il G. d. M. 


I candidati cattolici. 

L’Unione elettorale presie¬ 
duta dal conte Gentiioni — 
che, come si sa, è un buratti¬ 
naio, dietro cni sta nascosto 
il tir afìli rappresentato da 
Merry del Val, segretario di 
Stato del Vaticano — ha già 
incominciato la cernita dei 
candidati propri. 

Ecco alcuni dei papalini a- 
spiranti al medaglino ed... all’in¬ 
dennità passata dal governo (li 
« colui che detiene » : 

Nell’Italia settentrionale. 

—Mauri a Tirano (Sondrio) 
contro l’on. Credaro, ministro 
della pubblica istruzione. Gli 
sforzi dei clericali piu o meno 
ehiercuti saranno diretti contro 
il Credaro, di cui la riuscita 
è certa. 11 giornale di Sonnino 
ex ebreo, in questa lotta si è 
unito con i clericali e profe¬ 
tizza ohe il Credaro non trovasi 
in buone acque. 

—' Migliali a Soresina (Cre¬ 
mona) contro l’on. Pavia, sot¬ 
to segretario di Stato per il 
tesoro. 

— Tono ad Este (Padova) con¬ 
tro l’on. Camerini Paolo, segre¬ 
tario della presidenza della Ca¬ 
mera. 

—Fino a Ciriè (Toi ino ) contro 
Casalegno. 

— Vicent ini a Porto mag¬ 
gi ore (Ferrara) contro Ghiozzi 
uscente, ed il socialista Caval- 
I lari di cui con un colpo di ma¬ 
no fu annullata la proclama¬ 
zione. 

— Ambrosi ni a Budrio (Bo¬ 
logna) contro Guido Podrecca. 

I — Foggiano a Voltri (Geno¬ 
va) contro l’ignoto Tassara Gio¬ 
vanni, industriale, uscente. 

— Ziteri a Cittadella (Pado¬ 
va) contro Volleinborg, uscente. 

— Arborio Meìla a Vercelli 
(Novara) contro Abbiate, u- 
seente. 

— Gavazzoni a Lonato (Bre¬ 
scia) contro l’uscente La Como, 
segretario della presidenza del¬ 
la Camera. 

Sassoli a San Giovanni in 
Persi ceto (Bologna) contro l’u¬ 
scente socialista Giacomo Ferri. 


Con la candidatura pretta¬ 
mente papalina dove troverà 
i voti l’eterno aspirante Ber¬ 
gamini “? 

! — Guida — padre del depu¬ 

tato socialista di Bologna — 
a Piacenza, contro Raineri. 

, — Gribaudi a Villanova d’A- 

sti (Alessandria) contro il conte 
I Gazelli di Rossana uscente e 
I che nessuno conosce alla Ca- 
! mera. 

— Fàntoni a Gemona (Udine) 
contro Ancona. 

— F. Crispolti a Borgotaro 
| (Parma) contro Aglietti uscente. 
i — Muzio Scevola , un ragionie¬ 
re, a Bobbio (Pavia) contro 
l’uscente Giaco bone. 

Nell’Italia Centrale. 

— Boneompagni Luigi a Città 
di Castello (Perugia) contro Pa¬ 
trizi, uscente. 

— Borromeo ad Ascoli Piceno, 
contr(> Teodori,* uscente. 

Falconi a Fermo contro 

Murri. 

Nel Mezzogiorno. 

— Rodino, a Napoli XI, con¬ 
tro Àngiulli, uscente 

- Risaldo a Salerno, contro 
De Marinis, uscente. 

—- Palìzzolo a Palermo I, con¬ 
tro Di Stefano Napolitani, u- 
scente. 

— Parlati, a Giarre (Catania) 
contro Pantano, uscente. 

— Barioli a Terranova (Cal- 
tanissetta) contro Pasqualino 
, Vassallo, uscente. 

Nei Collegi non precisati ancora. 


A Roma : Santucci, Benucci, 
Soderini, Pacelli, Chigi. 

Gli uscenti papalini. 

— Nonostante la loro dichia¬ 
razione d’italianità saranno 
tutti riportati. Così si avranno : 

— Gameroni a Tre viglio (Ber¬ 
gamo). 

— Goris a Isola della Scala 
(Verona). 

— Gornaggia a Milano IV. * 

^— Long inotti o M ari ettina a 
Verolanuova (Brescia). 

— Meda a Rho (Milano). 
— Micheli a Langhirano 
(Parma). 


— Montresor a Bardolino 
(Verona). 

— Stoppato a Montagnana 
(Padova). 

— Tovini a Breno (Brescia). 

L’appoggio ai clerico-moderati 
uscenti. 

i clericali poi appoggieran¬ 
no — toio corde — i deputati 
uscenti che seguirono, nella 
loro azione legislativa, le nor- 
*me... cattoliche, e specialmente 
quelli che votarono contro 
l’emendamento Mosehini per 
la laicità della scuola. 

Frs questi ve ne sono molti 
del Mezzogiorno. 

Così, p. e. gesuiti, monaci, 
| e preti sosterranno a spada trat¬ 
ta l’on. Simoncelli, che in que- 
i sti ultimi tempi ha posato da 
| San Francesco, dipinto in un 
quadro dell’ospedale Cesare 
Baronio di Sora. da certo pit¬ 
tore Cristiano Majer Ross. 

Tale appoggio clericale non 
mancherà, fra gli altri, a Valle 
Lucano (nel Salernitano) al¬ 
l’uscente Camera, ex... massone! 
L’Unione Romana all’opera ! 

I L’Unione cattolica italiana 
ha la sua sede principale qui 
a Roma, in piazza di Pietra. 

L’azione unanime egli sforzi 
concordi dei... ehiercuti si svol¬ 
geranno principalmente nella 
capitale, la quale — come si sa 
— in quattro dei cinque collega 
è rappresentata al Parlamento 
da sovversivi. 

L’Unione è presieduta dal 
principe Giovanni Borghese 
e conta fra i consiglieri, il 
comm. Benucci, il cav. C. Se¬ 
rafini, il comm. Folcili, il conte 
Malatesta, il dott. Borromeo, 
il comm. ing. Giovenale, rap¬ 
presentante dei sei manda¬ 
menti ; i presidenti rionali 
conte Macchi, comm. Pucci 
nelli, cav. Fornari, dottor 
! Mancini, avv. Millefiori ni, mar- 
| chese Spinola, dottor Coclietti, 

! cav. Scala , cav. Maruechi, Mal- 
lucoi, Alibrandi, Bizzarri, Calea¬ 
gnini, Pratesi, Morsani. 

I Vi sono poi altrettanti vice- 
| presidenti, segretari, eco. 

I In quanto a cariche... onorili- 
I chei preti ne dispensano aiosa. 
i Fra i cand’d ti candidabili 
| ed aspiranti vi. suno diversi 
I tre quarti di nobiltà nera ed 
innumerevoli nudità. 
i E con questo ad maiorem dei 
\ gloriam. 


All Unione popolare cattolic 


a 


Intervista con Monsignor Caron 

La bocca sollevò dal fiero pasto 
quel giusiizier forbendola a’ capelli 
\ di Patire Semeria, bollato e guasto. 

1 Poi cominciò : « A gli animi r ih dii 
la Santa Chiesa fa epuesto servizio. 
che come vedi è un pasto di cervelli . 

: lo son Vesecutor del Santo Uffizio ; 

Pepi vni disse : — Lio c’è testimonio 
che il reo merlò Vorribile supplizio ; 
per cui ti spezza col modello , il conio 
di questa nova gente modernista , 

I o amatissimo mio , Càron (Limonio — 

Ed io presi costui e in su la trista 
faccia gli dissi : — ben sei tu Vacerbo, 
onde Bepi di lacrime s’ctttrisfa. 

Prepara dunque le tue spalle al nerbo — 

, . col qual ti lascerò morto disteso 
: per insegnarti a rispettare il Verbo — 

Però quel che non puoi avere inteso 7 
cioè come la faccia sua fu tosta 
udirai, e saprai s’ei m’ha offeso. 

— Càron non ti crucciar —, fu la risposta , 

— e ripeti a quel. Bepi benedetto 
che se Voffesi non lo feci apposta 
Ma a risparvniargli corda e cavalletto, 
ritornerò nel secolo birbone, 
e aggiustate le tavole del letto 
prenderò moglie e mi farò... massone ». 



11 Vate Lapcsca. 


— Per ora, fermi!... Lasciamo lare ... a Vinetto 
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Perchè prete buono, 

eaeeiato in eareere e in manicomio 


L’alleanza del Vicariato e della Ma- j 

gistratura nella feroce persecuzione 

Lo abbiamo conosciuto nel 
paesello di Artica, abbandonato 
sulla spiaggia romana, senza 
scuole e senza medici, alla.ra¬ 
pacità dei latifondisti, il parro¬ 
co Don Giuseppe Labri zi diede 
tutto se stesso c i propri ri¬ 
sparmi alla salute fìsica e mo¬ 
rale dei lavoratori. 

Domandò case, strade, scuo¬ 
le, medicine, poste. 

Si rivolse al Prefetto, al Con¬ 
siglio scolastico, al Comune di 
Genzano (nelle mani dei cleri¬ 
cali e di agugliani) e nulla ot¬ 
tenne per quelle poveri genti. 
Si rivolse ax deputato dei col¬ 
legio... Illuso ! Copriva tale ca¬ 
nea quell’Agugha di nefasti 
ricordi, ebe lasciò suo degno 
discepolo e continuatore l’at¬ 
tuale Valenzam. 

Ardente di carità, descrisse 
nei giornali la vita misera di 
quei contadini e fece una pro¬ 
testa contro il Comune di Gen¬ 
zano per l’abbandono m ciu 
lasciava la sua frazione di Ar- 
dea. 

I preti, per i ricchi, contro il prete. 

Toccati i signorotti dalla 
voce cristiana di Don Fabrizi 
si inviperirono e chiamarono 
in aiuto il Vescovo Agiiardi e 
il vicariato di Poma. Il primo 
(oh ! serafico uomo !) impose 
al parroco di Ardea le dimis¬ 
sioni. 

— Obbedisco ! Ma.... dove 
vado? 

— In America ! Ivi ricevere¬ 
te il permesso di officiare 1 

— Ma almeno i pochi soldi 
del viaggio in terza classe... 

— Vi saranno mandati in 
America coi certificati. 

Don Giuseppe parte, ma non 
trova nè impiego, nè pane, nè 
certificati. 

Scrive al Vicariato di Poma. 

Silenzio ! 

Scrive al cardinale Agiiardi. 

Silenzio ! 

Finalmente gli giunge...il di¬ 
vieto di risiedere agli Stati 
uniti ! 

II prete facchino, bracciante tranvie¬ 
re, cartolaio, sguattero. 

Se si trattasse di un prete dei 
soliti, provar un po’ la vita 
del lavoratore potrebbe esser 
meritata espiazione agli ozi 
delle canoniche, ma don Fa¬ 
brizi non se la meritava la vi¬ 
taccia che fu costretto a con¬ 
durre per aver troppo difeso 
i poveri ! 

Sdegnato per il silenzio del 
Vicariato e del Cardinale, scri¬ 
ve a questi delle lettere risentite 
nelle quali ricordava per lo 
meno l’obbligo di rimborsarlo 
dei denari spesi nel viaggio. 

Tre anni senza risposta ! 
Tre anni di martini ! 

L’agguato 

Messo assieme qualche su¬ 
dato risparmio, lo prende la 
nostalgia dellTtalia, di Poma, 
di Genzano sua dolce, fra gli 
oli veti e le vigne. 

Rimpatria. 

Tre giorni dopo veniva ar¬ 
restato e portato a Regina 
Co eli. 

Lasciamo qui la parola al 
Messaggero : 

« Da questo punto cominciano 
per il povero prete perseguitato 
i casi più strani ed inverosi¬ 
mili. 

Dopo sette giorni di perma¬ 
nenza alle carceri venne inter¬ 
rogato da un giudice istruttore 
dal quale seppe ohe era impu¬ 
tato di estorsione. 

Protestò contro la oalun- 


I torquemada di via della Scrofa 


ni osa accusa, dimostrò tutto 
un passato di condotta incen¬ 
surata, ma non Valse a nulla 
venne confermato il suo ar¬ 
resto, fu citato a comparire in 
giudizio e dopo centoundici 
giorni di prigionia preventiva 
venne condotto in tribunale j 
e condannato a sei mesi e 20 j 
giorni di reclusione. 

Ed apprese in quella circo¬ 
stanza che per le lettere inviate 
nel 1908 al cardinale Agiiardi 
dall’America, era stato con¬ 
dannato in contumacia, in se¬ 
guito a querela di parte a 4 mesi 
e 20 giorni di reclusione e lire 
466 di multa. 

Rassegnatosi cristianamente 
al suo destino, don Fabrizi scon¬ 
tò la sua condanna « anticipando 
col desiderio il giorno della sua 
liberazione ». 

Dal carcere ai manicomio. 

Appena 'uscito di carcere 
per istanza del Procuratore 
del re, viene esaminato dal 
dott. Cividalli e mandato... nel 
manicomio di Roma ! 

Tre volte l’illustre alienista 
prof. Ronfigli - direttore del 
manicomio - dichiara che il 
Fabrizi non è pazzo e può usci¬ 
re senza danno per se o altri ; 
Tre volte il Tribunale di Roma 
sentenzia di...saperne più del 
Bonfìgli i di ritener il Fabrizi 
pazzo. ! — E questi... è ancor 
oggi in manicomio ! 

Cospirazione mostruosa? 

Giustamente il Messaggero 
del 5 ottobre corrente osserva¬ 
va : « Questa sollecitudine qua¬ 
si affannosa, certamente inso¬ 
lita del magistrato di contrad¬ 
dire e di opporsi ai responsi 
medici, non può nel caso attua¬ 
le essere interpretata che come 
ima palese e mosti-uosa inge¬ 



— Avete inteso? La stampa liberalesca pretende che don Giuseppe Fabrizi non sia 
matto! 

— Come! Ma non è quello che si era messo in testa di far patrocinare alla Chiesa la 
causa dei poveri contro i ricchi? 

_Sicuro! E non è questa un’idea da manicomio? 


renza del Vicariato di Roma che 
giunse talora a questi risultati 
col compiacente accordo della 
Questura ». 

E della Magistratura : si deve 
purtroppo aggiungere per que¬ 
sto scandalosissimo caso, incre¬ 
dibile in pieno secolo XX 0 ! 

Meditate, lavoratori! 

Ma al disopra del dramma¬ 
tico caso personale, una con¬ 
siderazione si presenta spon¬ 
tanea. 

I preti, da qualche tempo 
van facendogli amici del popolo. 
Ipocrisia e menzogna ! 

Che si tratti di una fìnta lo 


dimostra la sorte del povero 
don Fabrizi ! 

Quando un buon prete come 
lui prende sul serio la missione 
cristiana e difende senza se¬ 
condi fini la causa dei miseri, 
la sua fine è carcere e manico¬ 
mio per volere di quella chiesa 
stessa che dei miseri ostenta 
il patrocinio ! 

Con le sue stessi mani, lorde 
di un nuovo delitto, la Chiesa 
di Roma ha smascherato la 
propria malvagità ! 

Rettifiche allegre 

Il Prof. Cividalli scrive alla 
stampa romana che effettiva¬ 



mente il Fabrizi era — se anche 
non lo è più — un queruloman*. 

Avete capito ? 

Dopo essere stato cacciato 
dalla sua parrocchia, dopo es¬ 
sersi visto rifiutare i documenti 
della sua illibatezza personale 
e professionale dopo essere stato 
spinto alla estrema miseria si 
mostra qucrulomane ! 

E dopo cinque ricorsi del 
Direttore dell’ospedale — prof 
Bonfìgli — che lo ritiene ad 
ogni modo guarito, vedendosi 
ostinatamente tenuto in mani¬ 
comio, scrive al Procuratore 
del Re in forma risentita. 

Querulo mane ancora ! 

Evvia ! Si vuol burlare il 
pubblico e fare strazio della 
libertà individuale dei citta¬ 
dini ? 

Oggi l’illustre prof. Tambu¬ 
rini dirà l’ultima parola, ma 
intanto ben ha ragione il Mes- 
saggero concludeva : 

« Senza il coraggioso inter¬ 
vento del Prof. Bonfìgli, l’ex 
parroco di Ardea avrebbe finito 
di diventar pazzo per davvero »! 

Questo è il pericolo in cui pa¬ 
re corrano i cittadini invisi o\ 
Vicariato Romano, e sta qui 
il nido di tutto lo scandalo ! 

Una delle tante mercanzie 

Un certo Dott. Carlo... (il 
cognome si sopprime per motivi 
di riserbo), ci comunica questa 
ricevuta a lui rilasciata in Va¬ 
ticano . 

L'Amministrazione dei Beni 
della S. Sede ha ricevuto la 
somma di Lire 24 ( Ventiquattro) 
dal Sig. I). Carlo ... 

per due medaglie argento (an¬ 
no V ed Vili), e per due meda¬ 
glie bronzo (anno VI e VII). 

Vaticano, 17 giugno 1912. 

Il Cassiere : Federici. 

Il Dott. Carlo... ci scrive in¬ 
dignato perchè le medaglie di 
argento non hanno ohe il valore 
di L. 3.50 ciascuna, mentre il 
Vaticano le fa pagare L. 10 ; e 
quelle di bronzo varrebbero 
cent. 30, e si pagano L. 2 . 

E ciò, aggiunge il reclamante, 
dopo molto contrattare ! 

Eh ! illustre dott. Carlo ; il 
Vaticano è maestro nel fare i 
propri interessi de hoc mundo : 
chi vuole le sacre merci, le 
paghi. O non è giusto, forse ? 


Bellisari Antonio, ger. resp. 
~Tascati, Stab. Tip. Italiano 
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: AEG RI SURGUNT SANI » 

LA CURA MIRACOLOSA CONTRO 

i r ci t . ri 





Broncoalveolite ^Bronchite Fetida = Asma = Affanno 


I] plebiscito degl] ammalati e dei 
medici consacra giornalmente le più 
belló" vittorie contro, il male che.non 
perdona . mercè la. cura della UCHE- 
NINA AL CREOSOTO ED ESSENZA 
JI M ENT A, d i chi arata unanimemente 
MIRACOLOSA. Aborriamo le chiac- 
o iti ere ed i cólpi di grancassa, ma pub¬ 
blichiamo fatti .positivi, comunicatici 
spontaneamente per gratitudine dai 
guariti : 

Gimigiiano 27-10-911. — Mi sento ili 
dovere attestarvi la grande soddisfa - 
zione provata eseguendo la vostra ec¬ 
cellentissima cura della Lichenina al. 
creosoto ed essenza di menta. Sono 
spariti i sudori notturni e la febbre 
serotina: sono aumentato di peso, 
mangio con appetito, nè sento stan¬ 
chezza. Ero ammalato da due anni e 
speravo guarire con la 'cura, del prof... 
ma mi trovai peggio ; e dopa 1500 si¬ 
ringhe di... mi trovai diminuito di 14 
chili di peso e rovinato di danaro.. Nè 
la cura di altri professori mi giovò, 
quindi ero ridotto in un fondo di letto 
in attesa delia.catàstrofe. Con la vo¬ 
stra cura posso chiamarmi non guarito 
perfettamente ma ho ripreso le mie 
occupazioni... Potete pubblicare inte¬ 
gralmente la presente affinchè tutti 
sappia o che per guarire quasi senza 
spesa devono ricorrere a voi assoluta - 
mente. Vi prego mandarmi altri 2 fi. 
di Lichenina al creosoto e menta ed 
1 fi. di Rigeneratore.— Marando Gia¬ 
como, Sub agente di emigrazioni. 

N. B. Per delicatezza abbiamo o- 
messo i nomi dei Professori! Suno 
troppo noti. 

Muro Lucano 26-1-1912. — Il saggio 
di Lichenina al creosoto ed essenza di 
menta che gentilm ente m’inviaste die¬ 
tro mia richiesta Elio sperimentato su 
me stesso perchè sofferente di un ca¬ 
tarro bronci iale cronico. Avendone 
avuto un effetto sorprendente ,prego spe¬ 
dirmene in assegno due fi. — Dottor 
Vincenzo Lamorte. 

Giovi* del Colle , 29-1-1912. — Dalla 
•prima bottiglia di Lichenina al creo¬ 


soto e menta che ho sperimentato l o 
sentito in me un rinascimento di vita, 
cioè nel termine di cin que giorni mi 
si è calmata tutta Virritazione della 
bronchite pulmonare che soffriva. Vi 
mando questo vaglia n. 16 di lire 18 
per averne altri 6 fi. 

—- Domenico Fas ino, musicante. 

(lanosa Sannita (Chieti), 18-2-1912. 
— L’infermo tubercolotico povero’ di 
cui vi scrissi precedentemente, ed a v 
cui, con cortese sollecitudine, avete, 
per mio mezzo, spedito gratuitamente 
3 bottiglie della vost-a mirabile Li che¬ 
tila al creosoto ed essenza di menta, 
e migliorato moltissimo. Là febbre è 
scomparsa, diminuiti i sudori, l’espet¬ 
torato è scarso, le forze ritornano, e 
con esse l’appetito e la speranza di 
.una prossima uarigione. Sta pren- 
den io la terza bottiglia e gliene resta 
poco, per cui vi sarei gratissimo se mi 
inviaste gratis altre tre bottiglie pel 
medesimo infermo del vostro ottimo 
preparato, che non mancherò di dif¬ 
fondere nella mia clientela, poiché sm 
convinto cl\e sia il solo a risolvere il pro¬ 
blema della terapia del terribile male , ed 

10 ne ho la massima fiducia... — uot- 
tor Raffaele Sabelli, medico condotto. 

I fatti rappresentano verità indiscu¬ 
tibili. 

L’efficacia della Lichenina al creo¬ 
soto e menta si conosce fin dal primo fi. 

Ai medici di tutto il Mondo saggio 
gratis. 

Memoria popolare di 96 pagine in 
ottavo grande, con ben 64 pagine di 
attestati si spedisce gratis a tutti. 

La Li,clienina al creosoto e menta , co¬ 
sta lire 3 il flacone e si spedisce in tutto 

11 Mondo per lire 3,50 anticipate. 

Sei flaconi si spediscono in Italia 
per lire 18, estero lire 20 anticipate al- 
1 unica fabbrica Lombardi e Contardi, 
Napoli, Via Roma 345. — Gratis ai 
poveri d’Italia. 

Domandare sempre: LICIIENINA 
AL CREOSOTO E MENTA, evitare 
le sostituzioni e le f abdicazioni. 



La Sartoria 

GAETANO CARLONI 

avendo acquistato un forte stok di 
Reinontoir Extraplat. con cassa di 
acciaio riccamente damascato, o 
lucido, movimento svizzero, qua¬ 
drante di metallo, garanzia di un 
an o lo cede per sole 

L. 8,25 

Approfittare dell'occasione 

Inviare cartolina vaglia, in via 
Eizzoli. 18 - Bologna. 


Sono usciti in elegantissimo tipo con copertina artistica i 
seguenti opuscoli editi dalla Libreria Podrecca c Galantara. 


Italia listerò 


N. 1. 


0,10 

0,20 

0,10 


0,25 

0,15 

0,15 


L. 0,15 
» 0,25 
« 0,15 
» 0,85 
)> 0,15 
» 0,15 

» 0,15 


Provate la macchina per scrivere 

Monarch visibile 

Solidità scorrevolezza- 

-—— - perfetta, garantita* 

GIORGIO e C. - VENEZIA 



Piappi esenlitnti por jt-Jolo«jna 

Carlo Anconettie C. 


0/1 ba r ? tano a provare la grande 

Ul V/ Acacia *n qualsiasi blenor¬ 
ragia acuta o cronica, usando 

li mondiale 

Siero antigonococcico 

46 BAUTIER „ 

P. roduce restringimento e non caustica 
L. OU il flacone con istruzione. Per posta L. 330. 
imV S1 ni ì£ a speciale L. 1,25 in più. Deposito per 

Il Ann. Fannacia Internazionale Via Calabritto 4 - 
NAPOLL 



GRAFIE artistiche dal vero per 
I amatori della bellezza. Catalogo 

_. L. 1. francobolli. R. Gonnert 91 B 

Calle Padua, Barcellona (Spagna). 






Giovani Sarti 

profittino !... 

Desiderando fare serio corso di taglio, 
accelerato, diurno, serale (o per corrispon¬ 
denza) mercè speciale metodo meraviglioso, 
otterranno subito sorprendente, praticità. 
(Chiedere programma). Inviando l- 1, rice¬ 
veranno. utilissimo manuale rer ..tagliatori, 
con altri interessanti òpus boli ‘ e stampe.' 1 
C. Terranova. - Spezia. 


. I 
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A I ITCMTIPn insegnamento splritico- 
■ L.I* » 11/U magnetico. Pubbli ca¬ 
tioni gratis. Prof. Zaitella-.Secondigliano (Napoli) 

t Mi! lamin i £ 

^ Il babbo, il nonno, lo zio vi ^ 
-A. hanno abbonato a Primavera ,À. 
a (la magnifica rivista scritta ed jT 
t illustrata per voi) uscente ogni ^ 
^ mese ? A. 

■ a Se non l’hanno fatto,, dite JT 
v loro che lo facciano subito man- v 
^ dandoci L. 5 (estero L. 10) Ri- ^ 
a -cevérete così'anche tutti i fa- a 
*t scicoli arretrati. "r . 

Saranno il più bell’ornamento ^ 
della -vostra" biblioteehin-a, ' T 


♦♦♦♦♦*♦♦♦♦♦♦♦ ♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 

♦ Opuseoli di propaganda anticlericale 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

* 


Già chi eri I., Dalle favole pagane alle 

cristiane . L. 0,16 

2. Spano F. D., Chiacchierata eretica . » 0,15 

3. Alfa, Anticlericalismo e idealismo ... » 0,10 

4. Reggiani A., Il libero pensiero .... •. 0,60 

5. Tresteltje, Fra Jacopone da Todi , il pazzo » 0,10 

6. Chiesa E., Il polipo nero . . . . . . 1 » 0,10 

7- Il giovane della montagna, L'educa¬ 
zione cattolica . 

8. Giacchia ri I., Il vero orologio del buon 

cattolico . 

9. Dal Canto A., Chiesa e brigantaggio 

10 . Gardhabba, LImmacolata concezione di 

Mari o .» 0,15 

11 . Poi) becca G-, Il divorzio 

12. Cam, I delitti della chiesa 
13 Petronio, Gregorio XVI 


14. Loge, Giovanna cP Arco .» 0,15 


16. Podrecca G-, Torniamo al socialismo 


0,45 


« 0,30 
» 0,15 

» 0,25 
» 0,40 
0,25 
» 0,25 
» 0,25 
» 0,65 


♦ 
* 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
* 
♦ 
♦ 

♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
* 
♦ 
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» 17. 

» 

Il papa e la questione sociale 

» 0,20 

)) 

0,30 

» 18. 

» 

S. Carlo Borromeo sma¬ 






scherato . 

» 0,40 

» 

0,60 

» 19. 

» 

Storielle alleare .... 

» 0,20 

» 

0,30 

» •_(). 

» 

Sacre botteghe antiche 

» 0,05 

» 

0,10 

» 21. 

JU 

La laicizzazione degli O- 






spedali e Manicomi 

» 0,15 

». 

0,25 

,, 22. 

s 

Il Culto Cattolico (Rispo¬ 






sta al vescovo Bono- 






melli). 

» 0,25 

» 

0,40 

» 23. 

s 

Il marito dell'anima (con¬ 

• 





ferenza) . 

» 0,20 

» 

0,30 

» 24. 

s 

Delitti e pene . 

» 0,20 

» 

0,30 


Dirigere commissioni e vaglia alla Libreria PODRECCA e 
GAL\RTARA. — Roma, Via del Tritone. 132. 


GONAROM A T 


GONAROMAT 

- NAME GEÌ3. GE3CH'. ' ■ 



un nuovo ed ottimo preparato in 
jforma di càpsula, per combattere la 
gonorrea (lo scolo), il catarro della vescica ed 
altre affezioni analoghe. Usuo efìetto è ra¬ 
pido ed energico. Non produce uèindige- 
stioni. nè eruttazioni* poiché le capsule 
| passa no porlo stomaco senza scioglier¬ 
si. Non vi è neppur pericolo d’affezione 
alle reni. — Sl vende in scatole di 45 e 
90 càpsule in tutte le farmacie. 

1 Deposito generale presso la Società 
Chtmico-FàrrhàceutrcaTtalfajià,Rónia, Coi so 
Vittorio Emanuele, 150-152. 


Fate la cura della PVLTHDti 
cli’è utile a tutti «ss-ot - 

agli anemici, ai nervosi, ai deboli ed ai pallidi. E. 
una provvidenza per i vecchi, che.con essa si 
prolungano 1’esistenza ed eviteranno gli acciacchi 
ed i disturbi della vecchiaia. 

P IÌATIC insegna meto- 
I I n/l I l\ do faci’e, per in¬ 
vi l\ri I IO grassare(4Chilo¬ 
grammi al mese), 
crescere il seno, irrobustire l’or 
ganismo, dare al medesimo quel¬ 
l'aspetto prosperoso che fa tanto 
piacere a vedersi e per guarire in 
venti giorni Anemia. Stitichézza, 

Tardo, sviluppo, Brutto colore 
della pelle, Epilessia, Apoplessia, 

Malattie nervose, Neurastenia, 

Asma. Affanno, disturbi del cuore, 
del fegato, debolezza cerebrale, 
spinale. Gotta, Artrite, Diabete, 
vista, udito, vecchiaia precoce, cattive digestioni, 
malattie della pelle, Tisi. Nefrite, Pustole, Piaghe, 
Eczemi, stomaco, intestini, Cancro. Chi ha fatto 
cure elettriche per. iniezione in pillola od altre 
scriva ALLA BUONA SUORA - Milano (Italia), 
MonU Naf>ui-£ene- ~r 2 r^- -Unire 'francobolli ^ 

OTTO MEDAGLIE — TRE DIPLOMI 

La PYLTHON si trova in tutte le farmacie. 



♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 
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L’ASINO 
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Determinismo cattolico — Santità l’Oriente è in fiamme: i cristiani hanno preso le arnfri per vendicare i 

nostri martiri.occorre il vostro intervento. 

— Piano, amico. Prima occorre sapere cosa ne pensa il. .. . Banco di Roma. 












































